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-~ 1 l . ' . , ~. ~.. .. K. · .. -..~ PGRDUTO 

Esat tamente ad un anno di distanza dal Congresso di Tri~ 
ste do1J1)i.amo notare con rammarico che non é avvenuto proprio 
nulla di nuovo nell'intricato ma importante problema della col 
laborazio:ne fra le Autorità Mi. li t ari e d i Gruppi Grotte Italig 
ni. l~ppure a ~rrj_este, al termine di quella apposita riunione a 
cui erano presenti i maggiori interessati al problema, il tut 
to sembru. va e..vviato su una 1)uonr:1 strada. per J)ell 'Oca poi, che 
per mand ato di tutti avrebbe dovuto risolverl a , la cosa era 
già _ fatta~ano qùinquenn8.lecficén~to ID.ITi onl er ricerc~he 
nel Sud entro gi ugno · ritorno t :- i rimi di gennaio '64 
aTI e pre_cedenti çondi_gon'i··-a.T-;;ilab~razione ( a~~qme zz_i 1 _ carbJ! 
rante L aut~sti ~ assi CliTB.ZIQne_gré!_~ui ta). L l Òttimismo e la si 

·c ur~ez-za dì De11 'Oca, che cl ate le diffico1 tà attuali in un pri 
mo momento ci avevano lasciati tutti scettici, al fine ci cog 
vinsero7 non rimaneva altro che attendere per gennaio la com1!, · 
nicazione ufficiale della ripresa di collaborazione fra Auto­
rit~ Militari e Gruppi Grotte sulla base dei primitivi accordi 
del 1952. Invece a tutt'oggi nulla é stato ottenuto e, a quau 
to ci risulta, nulla é stato fatto. 

Qualcuno potrebbe pensare che la mancata realizzazione di 
questi accordi sia dovuta ~l le re ceptj "giJTGrgenz.e" sorte in 
seno al Consiglio della SSI e culminate .con le dimissioni di 
tre consiglieri, fra cui anche Dell'Oca, ma queste tesi non 
trovano fondamento per il fatto che le divergenze sono sorte 
.in data posteriore a quella fiss a ta almeno per le prime realiA 
zazionl. 

- . -· ...... -· ..... ... .. . -- - ........ .._ - .. ... -~ .,.~ -·· 

Il nostro disappunto in proposito é mo~ivato da due ragi.Q_ 
ni: anzitutto un altro anno ~ andato perduto senza che si sia 
raggiunto un accordo sulla collaborazione fra militari e GrUQ 
pi Speleologici per cui la situa zione attuale (ormai da due ag · 
ni in attesa di una chiarificazione definitiva) paralizza l'at 
tivit~ nel Mezzogiorno di molti Gruppi. Ma vi ~ anche un altro 
motivoo Nell'agosto dello scorso anno la Direzione del nostro 
Gruppo e dello Speleo Clu1) Roma, preso atto de l ~gr:~;ve arresto 
di attivit~ imposto dalle nuove condizioni, svsntaggiose per i 
Gruppi Grotte, e dal prolungarsi nel tempo di un accordo che 
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dalle Autori t~t l\Jij_li t ar i stesse er~~ ste.to definito "provviso­
rio», dopo contatti ufficiosi con esponenti dell'I.GoM. e del 
lo Stato Maggiore, decise di inviare una lettera allo stato 
Maggiore Esercito con preghj_ers di f erci conoscere le nuove 
condizioni definitive di collaborazione fra le Autorit~ Mili 
tari ed i Gruppi Speleologici Italiani. 

Il testo integrnle di tale lettera, che avrebbe dovuto r~ 
care la firma dei Gruppi che negli ultimi anni hanno lavora to 
maggiormente in coll abora zione con l'I.G.M., fu inviato a tali 
Gruppi per l'approvazione e per conoscenza alla Società Spele2 
logica che avrebbe dovuto affiancare l'iniziativa, iniziativa 
del re sto sorta nell' intei'e sse di tutta la Gpeleolo gia i tali.§. 
na e non certo dei soli Gruppi firmatari~ 

Mentre quasi tutti i Gruppi interpella ti ci rispondevano 
f avorevolmente, ~r conto _ _li.Q.ll.P SSI ci -perve1.1iv~ JUlp. J ettera­
~~rcolare, invero un po' acce s n., dc:-1 parte di Dell' Oca!--,In tale 
lettera Sl rendeva noto a tutti i Gruppi firma t ari del nostro 
òdG che il consigliere -Dell'Oca di.etro tnvi to·-·-Cfe lla -S~SI, già 
a a sei · mesi aveva preso aCC01."é.fÌ .·con le Autorità ~~1ili tari a cui 
aveva sottoposto un programma q,uiuqnennr::.J e .di rjce x: che ne 
tal i a Meridionale la cui spe~a i cento ~ilioni sarebbe ~ta 
ta sos t enuta interamente dall'Esercito. La SSI avrebbe poi 
provveduto a ripartire lavoro e sovvenzioni fra tutti i Gruppi 
che ne avessero fatto richiesta. La lettera prosegiva i.nvitau 
daci a desistere da una inizie.ti va che, a suo avviso, avrebbe 
certamente danneggiato la precedente e ben più concreta richi~ 
sta della Società, il cui esito positivo era già pressocch~ a~ 
sicurato. 

Dinnanzi a t ale sviluppo di cose, da noi e da tutti in 
precedenza ignorato, decidemmo di 2.stenerci da ogni ulteriore 
azione, in attesa di più ampi chiarimenti che avremmo dovuto 
ottenere nel corso di un~ riunione da effettuarsi in occasiQ 
se del Congresso di Trieste. 

A Trieste Dell'Oca, dinnanzi ai rappresentanti dei Grull 
pì firmatari del nostro OdG, .non fece altro che ripetere ciò 
che aveva precedent~mente scritto~ proposta di un piano quin­
quennale di ricerche · .. speleologiche nel Sud con un contributo 
dell'Esercito di cento milioni, che sarebbe servito a coprire 
ogni spesa di trasporto, permanenza, vitto, acquisto materiali 
e puòblicazione dei risult ati. Queste sovvenzioni s arebbero 
state a disposizione di qualsiasi Gruppo · Che volesse fare sp~ ~ 

dizioni nel Meridione. L' approvazione della proposta, presso-, ... 
che certa, era prevista prima dell'estate T964~ 
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La nostra rneravj_glia ed il nostro scetticismo in proposi 
to furono abbati~te dalle ripetute assicurazioni di Dell'Oca~ 
Per meglio rass'icurB.rci anzj_ ci garantì che quello che noi 
cercavamo di ottenere (vnle a dire automezzi, carburante, ag 
tista ed assicurazione gratuita :per ogni spedizio,ne nell'It~ 
lia Meridiorial~ ~d Irisulare) ci sarebbe stato concesso a suo 
trami te entro il gennaio I96 f : · Di-f;-;nte----~·t;ii . pr o.spe·t"t ive 

- --....... ~M ...... ~ .... -._,..,, ........................ C-0-_ ...... .-. __ .... ~ ....... --. .. ------~ 

decidemmo dunque di sospendere definitivamente ogni nostra ini 
zia ti va. 

Ad un inno perb di distanza, dopo che nulla ~ stato otte_ 
nuto e nulla ~ stato fatto~ non possiamo che constatare, magra 
consolazione, che per la speleologia italiana un altro anno di 
intensa attivit~ ~ andato perduto; quello che ugualmente ~ ~t~ 
to fatto non é altro che un indice di cib che si sarebbe pot~ 
to fare4 

A chi volesse ancora trovare una giustificazione in quag 
to successo in seno al Cons]_giio nazionale, crediamo di poter 
rispondere che gli interessi della speleologia italiana debbo 
!!Q_ essere più imPò-:rt;n-t ]; _.e cT al- .l sopra òi 6-gnr~ a"i ve"rge'n"za" 'per 

\ 

. son-ai e .• Cl o c ne ri~ne ora da fare,' prima di perdere altro tem. 
po prezioso, é di sperare che il nuovo Consiglio della SSI vo 
glia affrontare con la debita sollecitudine questo urgente e 

/ vitale problema, Spes, ultima dea, 
La Redaztone 
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DIRIGENTI E INCARICA r.r i . SE T ~"20RI VARI 

Rendiamo nota la suddivisione degli tncarichi :per le sezi.Q.. 
ni e le attività varie :pr.ovvista dal Direttl.vo per il 1964~ 

.Begreteria 
· Cassa e Bilancio 

Se z • . Esplora t1 va 
Sez. Topografica 

Badini - D'Arpe 
. .. : Battilani 

Sez. Speleobiologica 
Sez. Cinefotografica 
Sez, Morfologica 
sez. Archeologica 
Archivio 
Arch. Topografico 
Arch. Fotografico 
Arch. Uscite 
Arch. Stampa 
Catasto Grotte 

·Biblioteca 
Scambio pubblicazioni 
Magazzino 
Ma te:ciale 
Attività divulgativa - cult. 
Notizie stampa 
Bollettino "Sottoterra" 
Amministrazione bollettino 

SITUAZ·IONE SOCI 

P asini 
Badini - Grimandi 
Grimandi 
Altara 
P asini 
Bardella 
Badini 
Pavanello 
Altara - Postpi~chl 
Pavanello 
'Pavanello . 

· ~ Badini 
.g Grandi 

Grimandi 
Pavanello - Tirelli 
Zuffa G.C. 
Badini 
Badini 
Badini - Grimandi 
D'Arpe 

Col luglio scorso i soci Aggregati ALTARA Edoardo, BARDEL 
LA Giorgio, BATTII~ANI Marco, PAGANINI Ilario, POSTPISCHL Dani~ 
le e SCAGLIARINI Ettore sono passati ad Ordinari. 

All'elenco de gli Aggrega ti si sono aggiunti 1 nuovi soci : 

BALESTRI 
MARCHE SINI 
SANTI 

Alfredo - Via Zampieri, 25 
Marco - Via Borghi Mano, 8 
Enzo -Via Lame, 85 
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VISITA AL MUSEO "G 2 CAPEIJI1 INI" 

Il 12 maggio, in occasione dell'VIIro Giornata Nazionale 
della Ric~eazione indetta dalla Presidenza Nazionale dell'ENAL, 

· zioni geologiche e palèontologiche del :Museo "Giovanni Capelli 
ni" P:r;'esso l'Istituto di Geologia. 

La visita, che ha avuto il concorso di numeroso pubblico 
e che era guidata dal nostro consocio dott. Claudio Cantelli, 
ha assunto particolare importanza per il fatto che il Museo 
"Capellini", in cui sono ospitat-i reperti di notevole importB.!l 
za, é chiuso ormai da molti anni al pubblico e tale resterà 8.!1 
cora per molto tempo. 

ATTIVITA' DIVULGATIVA 

Il I2 giugno, presso il "Circolo . dell'Esagono'' di Bologna, 
il consocio .Giulio Badini ha illustrato l'attivit~ ~ del nostro · 
Gruppo presentando al termine il documentario di diapositive. 

Il nostro documentario fotografico "Sottoterra 11 é ·stato 
anche presentato il 25 gi~gno nella sede dello Speleo Club ~o 
ma, ottenendo vivi consensi. 

VISITA DEGLI SPELEOLOGI CECOSLOVACCHI 

L'8, 9 e IO luglio sono stati ospiti a Bologna del nostro 
Gruppo quattro colleghi della S~zione Carsica di Praga, tra cui 
il Segretario Generale dott. Frantisek Skrivanek. Nel corso di 
alcuni incont-r:""i, o l tre ad un proficuo scambio di opinioni su 'vg, 
ri aspetti della speleologia, si é avuto modo di poter esamin.§_ 
re e confrontare i risultati ottenuti. nelle diverse discese al 
l'"Antro del Corchia", meta di numerose spedizioni da parte n.Q. 

stra e dei colleghi ce·coslovacchi. 

In occasione della visita · son6 state organizzate due serg 
te: nella prima, oltre al nostro documentario "Sottoterra", S.Q. 
no state presentate immagini delle spedizioni cecoslovacche al 
l'"Antro del Corchia" ed all'"Antro degli Orridi" in Apuane; 
nel corso della sedonda serata il dott. Skrivanek ha tenuto 
una conferenza su "Orf{anizzazione ed attività della speleologia 
cecoslovacca". Nelle tre giornate, presso la ·Sede del DopolaV.Q. 
ro Provinciale ENAL, é stata aperta al pubblico una mostra di 
pannelli fotografici con immagini della spedizione italo-cec.Q. 
slovacca I963 al Corchia. 
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I0/5/64 

16/5/64 

17/5/64 

22/5/64 

24/5/64 

28/5/64 

- Uscita alla "Grotta M. Gortani" - Gessi - Parte ci 
p an ti~ M.Battj_lani, p. GrimD.ndi, E. Scagliarini, G. 

· Zuffa. Osservazioni geomorfologiche; notate alcQ_ 
ne re~enti frane. 

-Uscita al "Buco della Chiocciola" - Croara- Par:. 
tecipanti: P.Grandi. Esplorazione completa. 

-Uscita alla "Grotta di Rio Gambellara" -Borgo Ri 
vola (Faenza) -Partecipanti: M.Ba~tilani, G.Gio~ 
dani, P.Grimandi, E.Scagliarini, G.Zuffa, GGoZuf 
fa. Tentativo di superamento del sifone terminale; 
inanellamento di dieci :Myotis Myotis. 

-Uscita all' 91 Inghiottitoio dell'Acqua Fredda" -
Croara -Partecipanti~ M.Battilani, G.Zuffa. Rag 
giunta la "Caverna dei Tre". 

-Uscita alla "Grotta di Coralupi" - Farneto - PaE, 
tecipantig S.Bompani, M.De Lucca, E.Fogli, P.GraQ 
di, P.Grimandi, G.Pajoli, G.Zuffa. Raccolta biosp~ 
leologica. 

-Uscita alla "Grotta M.Gortani" - Gessi- :Parteci 
+' '1\'r 'IIT h · · E l· · · · R l t d· pan ul ~ l.'il. ol.'l.~.arc~ e Sllll' ~. Scag larlnJ.. . a c co a ]_ 

fossili e di campioni mineralogici. 
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31/5/64 

2/6/64 

7/6/64 

12/6/64 

13/6/64 

I4/q/64 

- 1Jsci.ta al "13uco dei Fichi" - Croara. - Pa.rtecipag 
ti~ s.-:Bompani, E.Fogli, Uscita di allenamento. 

- Uscita alla "Grotta della Spipola" - Croara - Pa~ 

tecipanti: M.Battilani, P.Grandi, P.Grimandi, M. 
Marchesini, L.Pavanello, E.Scagliarini, P.Tirelli, 
Sperimentate nuove tecniche cinefotograficht\* 

-Uscita alla "Grotta M.Gortani" - Gessi - Partoci 
panti: A ~Balle stri, M.Battila.ni, P. Grandi, P. Gri 
maurli, M,Marchesini, E.Scagliarini, G.Zuffa. Ini 
ziato il rilevamento topo~rafico e scoperto un s~ 
condo e più agevole ingresso. 

- Uscita alla "Grotta Novella" - Farneto - Parte·ci 
panti: M.Battilani, C.D'Arpe. Raggiunto il fondo 
sulla via normale. 

- Scavo paleontologicc alla "Cava a Filo" - Croara -
Partecipanti: A.Ballestri, M.Battilani, M.De · LUQ 
ca, E.Fogli, GoPajoJ.i. Estratti frammenti di ossa 
e alcuni denti di cervi. 

- Uscita alla "Grotta M. Gortani" - Gesso ~ parto ci · 
panti~ C.D'Arpe, M.De Lucca, E,Fogli, P.Grimandi, 
G.Pajoli, E.Scagliarini, P.Tirelli. Prosecuzione 
del rilevamento topografico~ 

14-26/6/64 - Ricognizi.one sul Massiccio del Mont 'Albo - Sard~ 
gna- Partecipanti~ E.Altara, G.:Badj_ni, M.March~ 
sini. Esplorazione di sei nuove cavit~ e locali~ 
zazione di altre grotte; visita alla "Grotta del 
Cane Gortoe" (2 Km di sviluppo) ed alla "Sa prj_Q. 
ne e' S'Orcu" con rinvenimento di reperti arche.Q. 
logici o 

27-29/6/64- - Scavo archeologico nel Frignano - Modena - Partg_ 
cipanti: I.Paganini, G.Pajoli, Ritrovamento di 
manufatti romani. 

27-29/6/64 - Spedizione alla "Voragine di colubraia" - Alpj_ A. 
puane -Partecipanti: M.:Battilani, E.Fogli, L.P_g_ 
vanello; P,Bandini, P.Biondi, . R.Farolfi del G.S. 
"Vampiro" di J?aenza; P .Ba bini, A .Ben ti v o gli o, D. 
Donati, G.Leoncavallo, P.Peroni, A.Visani, L.Zi 
melli del G, S. "Città. di Faenza". Esplorazione 
completa, rilevamento topogra:fico, osservazj.oni 
morf~logiche; battuta nella zona esterna. ~ 

I/7 /64 .... Uscita 2,1 "Buco della Volpe" - CRrl. oc· ea:rr~P0~ .... a. -dPJ.. a~:~; 
panti: G.Badini, M.Marchesini. ~ 
ti archeologici~ 
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I8-I9/7/64 - Spedizione all a "Buc a del Vento" ed alla 11 Tana che 
Urla" - Alpi. Apuane ··- ~P artecipantj_: M.Battilani, 
E.Ca r a ti, C.TI'Arpe, }~.li'ogli, G.Giordani, P.Gra.ndi, 
P.Grimandi, r!IP.R.eggi anini, FoRuvoli, G.Zuffa. Visi 
t a delle due cavità sino ai sifoni terminali. 

19/7/64 

19/7/64 

2 ')/,.., / r:., 4 
r_ l/ -·' 

? 4/'7 ./ 6~ .:.-1 c.. l l l" 

26/7/64 

- Uscita alla "Grotta della Spipola" - Croara -Par. 
tecipanti: G.P asini, L.Pavanello. Osservazioni mo~ 
fologiche e prelievo di campioni di argille. 

-Visita alla "Grotta del Cir::battinn" e ricog:nizione 
esterna nella zona della "Spluga della Preta" - :M. 
Lessini (Verona) - Pa rtecipanti: G.Badini; P.Babi 
ni, DoDonati, G~Leonc avallo, L.Zimelli del G.S. 
"Ci tt è:1 d:L ~"P aenza". 

- Usci t rJ. a ll e?.. ' 'Spluga dell a preta" - M.Lessini (Ver.Q_ 
na) -Partecipanti: E.Alta ra 7 G.Badini, C.D'Arpe, 
G"Zuffa& p qr ·-t;eci.paztone a l r e cupei'O dell a salma 
dell a spel e olo r.T' ve rone~1 e pr e ci.:pite.t e. nel P "8 (3 . 

- Sc rJ. vo p n. leontologico all a "Ca va a },ilo 11 
- Croara -

P artecipanti: M.Battilani, G.Giord ani~ P.Grimandi. 
Ritrovamento di reperti ossei. 

- Usci t 2 al "Bùco di Belve dere" - Cro ~.;.ra - Parte ci 
panti: G.Pasini, L.Pavanello. Osservazioni morfQ 
logiche 

8 

I0-23/8/ 64 ~ Spedi ~ione sul Massiccio del Mont'Albo - Sardegna -
P arte cipAnti: E.Altara, Ao·carrara, P.Grandi, P.Gri 
mandi, M. Js coli, L.Pavanello, L.Strazzari, P.Tirel 
li, G.Zuf f a . Esplora zione e rilevamento di une vell 
tina di nuove c 2vit~ di non grandi dimensioni. Vi 
si ta alla "Grottr?. del Cane Gortoe", "Risorgente di 
Loccoli'1

, "Sa Prione e' S'Orcu" e "Grotta del Bue 
Marino 11 (Dorga li) • 
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Pqbl.)lichiamo il ri_assu.nto di una conferenza tenute;;. dal 
dotto Frantisek Skrivanc::k~ Segretsrio ò.ella Sezione Carsica di 
Praga, nella nostra sede nello scorso luglio. Il testo che ri 
portiamo é st1:~:i. to desunto dal volume "Ceskoslovenské J-eskyne" 
di IoRubin . e F.Skrivanek. 

i"'' l l ! l .. : . .--.... 

La Hedazione 

In Cecoslovacchia vi sono più di 2000 grotte. Per la mag 
gior parte si tratta di ~rotte carsiche situate in regioni cal 
caree di diversc1. era ~:;eologicao Nf;lla llFirte ovest della Repub 
blica, la Boemia, i fenomeni carsici sono sviluppati nei cale~ 
ri cris~allini (era Archeozoica), i calcari formano complessi 
di diverse grandez~~e. La grott8. :più grande si chiama "Chynovska" 
e si trova presso Tabor nella Boemia del Sud. Essa ~ lunga ciE 
ca 500 m, percorsa da un torrente sotterraneo al dissotto di 
un altro corrente in superfice. 

IJ[l più grr0.nde regione cn.rsice. nella Boemia si chiama Ca.f:. 
so Ceco; esso si sviluppa nei calcari siluriani e devonianio 
La più. grande grotta di questa regione si chiama "Konepruska 
jeseyne"., E' lunga 2000 m e poss.:Lede ricche concrezioni9 essa 
6 anche famosa per i ritrovamenti ~venti rspporto con l'Homo 
se.p:Lens fossil"i dell2. penultime. epoca glaciale Pleistocenicao 

Nel Nord della Boemi~ vi so~o terreni carsici di minore 
irnportanzo o Acl esempio nelle dolorni ti metamorfiche silurinne 
presso il villaggio di Bozkov, distretto di Semily, si trova 
una grotta di 500 m di lunghezze. 

Nella parte centrale della Heput)bli.ca il pi"ll grande terr.§_ 
no carsico si chiema "Niorsvsky Kras". E' sviluppato nei calcari 
devonisni e si apre a Nord della citt~ di Brno. Il pi~ grande 
sistema di grotte é sta t o ere a t o da quattro ·condotti ( Slou:psky 
I>Otok, Bila voda 7 J-'opece e Krn.sovy potok) che si uniscono nel 
sottosuolo e formano il torrente Punkvao Un altro grAnde sist~ 
ma c1i grotte é legato al ruscello Jcdovnicky che forma una gEl 
leria sotterrant.~a di 6000 m di lunghezza. 

Nel Nord della Iviors.via vi sono grotte nei c2.lcr:.ri. devoni.§:. 
ni. Il pi~ grande sistema sotterr8neo si trova vicino al vil­
laggio Javoricko presso Olomouc. La lunghezza di questa grotta 
supera i 3000 m. 
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Nelle vicin2nze dell a città di Hrsnice in Moravia vi sono 
grotte mol."~O inte reSSt3nti chÌElìllSte grotte:; 11 Zbraso·\TSke"; queste 
grotte sono il risultnto di un processo termale provocato di-::.1 
l'influenza di acque minerali calde sui calcari devoniani. E~ 
se possiedono ricche concrezioni formate da aragonite. 

Nell 3 parte Est della Repubblica, la Slovacchia, vi sono i 
Carpazi. Colà vi é un grsn numero di terreni carsici che sono 
per la . maggior p2rte sviluppati nei calcari triassici. · Nei Pi~· 

coli Carpa zi a Nord di BrAtislava le pi~ grandi grotte si chi§ 
mano "Cachtické'' (700 m di lunghezza), le grotte "Driny 11 (circa 
IOOO m di lunghezza)& Sul fienco Nord dei Bassi Tatra vi é il 
Cr=trso 11 Liptovsky" .. Le maggiori grotte sono si tua te nella vallg 
ta di Demianova presso il villaggio di Liptovsky ]1Iikul2.s. Tut 
t a la zona misura più. di ve.nti chilometri di lunghezza e d é stg_ 
ta formata da un condotto che scende da un massiccio di granito. 
Negli Alti Tatra si trova, nel più alto massiccio calcarGo del 
la R.eptfbblica 9 il Belenske Tatry, la grotta chiamata "Belanska" 
di circa · 500 m di lunghezza. · 

Nella Slovacchia centrale vi é il Carso Mursnsko-Tisovecky 
con grotte fino a 500 m di lunghezza ( 0 IVIarmikova", "Homola", 
":Bob a c k a " , e c c • ) • 

La pih grande re gion:2 carsica in Cecoslovacchia é il Carso 
di Slovacchia.. · Esso é situato presso la frontiera con l'Ungh_s 
ria fra le città di Plesivec e di Moldava. Si estende su una s~ 
perfice di 800 Km2. La regione assomiglia ai Causses 'francesi 
ed é divisa dai fiumi Slana, Stitnik, Turna e Bodva in cinque 
massicci~ Vi sono molti campi solcati di lapiaz, grotte ed abi~ 
si profondi sino a ISO m. Si trovano quasi cento grotte e cig 
quanta abissi. Il più. grande sistema di grotte si chiama "Domi 
ua J:,r;,.ra.r"U. a'' l: d 6 i.-u.nga 21 Km. Più. :]i laeti0. di- qu.Gat o siste:rr1a. si 
trova in Ungher·ia La frontiera nella grotta é seg.;nata da una in, 
ferriata. Un'altra grande grotta si chiama "Gombasek". Essa é 
2 Km di lunghezza e riccamt:-;nte decorata con stalattiti anche di 
tre metri. di lunghezza. 

In Slovacchia si trovano anche grotte ghiacciate. Ne sono 
conosciute 15. I;a più grande di questa si chiama "Dobsinska" e 
si trova presso 'Ia città. di Dobsina nei monti Spis-Gener. La 
sua lunghezza '~ di 400 m e la profondità di 80. Lo strato di 
ghiaccio permanente ha uno spe ssore di 20 m. 

Grotte pseudocarsiche sono sviluppate in generale nelle 
arenarie cre t a ciche della Boemia centralee Vi sono qualche eeg 
tinaia di cavit~ che si sono formate per la soluzione di cemeg 
t o c alcar~; o o me gli o in s egui t o a d una de campo si zio ne. 

- II -



I1a c:::lrs tte:cistica delle ~:rotte c ~.: ~~coslovacche é la decor.§_ 
zione formatP.. da araF~onj_ t e Cl Di. t alt grotte ve ne sono una veg 
tina dj. piccole dimensioni. J.J 'ars.go:ni te si é formé1.ta per la cri 
stalizzazione di siluzioni influenzate da supplementi di strdg 
zio. 

Le grotte cecoslovacche sono soprattutto ricche di repe~ 
ti archeologici. Nella grotta "Si:pka" nella Ivroravia del Nord si 
sono trova ti resti unani fossili tipo Neanderthal (con cultura 
Musteriana). Homo sapiens fossili di cultura szeletiana sono 
stati scoperti n1:;lle r.r,ro t te di "Kone:prusy" nel Carso ceco e d 
in molte altre. Particolarmente ricche di reperti del Magdal~ 
niano sono le grotte della Boemia e della Moravia~ L'insedig 
mento ~ sopra ttutto conosciuto dall'eià Neolitica sino all'epQ 
ca del bronzo e del ferro. 

Lo }~:L1\ belle e l <::~ più. importanti g-rotte sono accessibili 
ai turisti. Vi sono sentieri in ceElento e tutte sono illumin§. 
tea In Cecoslovacchia vi sono ventitrè grotte cosi attrezzateo 
Il numBro di turisti che visitano queste grotte ~ in media di 
I. 500.000 all'anno o J.1 ' e sl;lorazionc; c)j __ f.;rotte con intendimenti 
scientifici risale al ·XVII s E: colo. I primi esploratori furono 
A.Visgius, Hertold de Todtefeld e Lazzar Schopper. Le ricerche 
geologiche culminarono nel XX secolo con il professar Karel 
Absolon. Attualscnte le ricerche scientifiche sul Carso sono 
fatte dall'Istituto Geografico dell'Accademia delle Scienze di 
Cecoslovacchia. Gli app~ssionati di speleologia sono organizz~ 
ti nella Sezione Carsica della Societ~ del Museo Nazionale a 
Praga, nello Speleo Club a Brno e nella Succursale Speleo del 
le. Società Geo~~rafice a Liptovsky Mikulas. Il s€~~rvizio di d.Q. 
cumentazione é organizzato dal Museo del Carso della SloVaQ 
chia a Liptovsky Mikulas e dal Museo della Moravia a Brno. I 
lavori di esplorazione sono coordinati dalla Commissione Carsi 
ca a Brno e dal Comitato Speleologico a Bratislava. 

A Praga v1ene pubblica~o peri Gdicamente ~ueskoslovensky 
Kr9.Ei 11 ('; "l{resovy sbornik 11 ' 8. :Srno ''Kras v ceskoslovenskU 11 ed a 
Liptovsky Mikulas "Sbornik :Muzea Slove:nskaho Kr2su". 

li, a Skri vane k 
Se zione Carsica di Praga 
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Nei primi mesi del 1960 lo Speleo Club Roma, a p~co pi~ 
di un anno dalla sua fondazione, dopo le iniziali esperienze 
nelle grotte del vicino Appennino laziale-abruzzese, cercava 
l'occasione per cimentare le sue forze pi~ decisamenteq Dopo 
l'esplorazione di Luppa ci voleva una grotta profonda, lunga, 
da mobilitare tutti i soci in uno sforzo al limite delle loro 
possibilith. 

Dopo letture e discussioni, la scelta fu ridotta a due 
cavtt~: l'In~hiottitoio del Bussertto in provincia di Salerno , 
che appariva inesplorato e dalle supposizioni del Prof. Segre 
e di altri avrebbe dovuto proseguire grandioso per alcuni chi 
lometri, e l'Antro del Corchia nelle Alpi Apuane, eve si sap~ 
va che i triestini avevano trovato una prosecuzione oltre il 
fondo raggiunto dai fiorentini nell'anteguerra. Un paio di S.Q. 
ci conosceva ~i~ il Bussento per aver partecipato ad una spedi 
zione del Circolo Speleologico Romano nel 1952, ed era quindi 
logico che si dovesse effettuare una ricognizione nella grotta 
in Tos·cana, in vista dell'a t tacco estivo o per sceglie re più 
obbiettivamente. 

Nelle vacanze di Pasqua partiamo in cinque, ma troviamo 
già in grotta, don qualche ora di vantaggio, una squadra dello 
Speleo Club 1.;Ii1ano e del Gruppo Speleologico Bolop;nese del .CAio 
Di fronte a questo fatto :i.mprevisto teniamo consiglio~ al fine 
decidiamo di rinunciare. Quell'anno lo dedicammo al Bussento e 
non é questa la sede ave parlare dei risultati, peraltro soddi 
sfacenti seppure tanto modesti nella profondità e nell'imponeg 
za, raggiunti in quella grotta. 

E intanto seguivam.o sui gj_ornali le notizie del Corchia; 
fu appunto al campo che apprendemmo che il GSB-CAI e lo SCM 
avevano termina to l'Antro r a ggiungendo gli 805 metri di profog 
di tà .• Ce ne compiacemmo, un po' · delusi per la verità, poiché 
in qualcuno era rimasta la - speranza di tornare in quella bella 
grotta. 
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A Pasqua del 62, sempre in cinque, andammo a collaudare 
equipaggiamento e vitto con tre notti dentro Corchia. Fu una 
spedizione di grandi pasti òon molti errori~ ma ci servi a CQ 
nascere la c avit~ fino alla zona dei campi interni ed a fare 
la non piacevole conoscenza con il trasporto dei sacchi nel 
primo tratto. 

Una replica natali. zia ancora fallita e ritorniamo :per la 
Pasqua del '63 per un allenamento assieme agli amici del risor, 
to Gruppo Speleologico Fiorentino~ armiamo e disarmj_amo fin 
sotto il "Pozzo del Porte1lo 11 e facciamo la solita faticaccia 
con undici sacchi. 

Alla fine di luglio effettuo un armamento del primo trat 
to con puntate successive quindi tentiamo la puntata al fondo, 
ma una piena improvvisa ci rellenta il programma? sorgono al­
tri contrattempi, scadono permessi e ferie e siamo costretti a 
ripiegare dopo essere giunti al "Pozzo della Cascata". 

In Gruppo sono scettici sulle nostre possibilità di andg 
re in fondo al Corchia: ~ uno scetticismo che si alimenta an 
che dallo scoraggiamento dopo che siamo stati preceduti da bQ 
logne.si e torinesi anche alle. 11 Spluga della Preta". 

Tuttavia sul finire del '63 prepariamo il materiale ancora 
una volta; siamo in sette: Franco e Gianni stampicchia con la 
moglie Annamaria, Méuro Rampini, Alberto Moretti, oltre a me 
ed a mia moglie Nietta. Rico:pri[1ffiO per la seconda volta le nQ 
te della relazione di Pasini sul secondo tratto, calcoliamo 
anche le scRle in posto utilizzabili e mettiamo giù un program 
ma di armamento. 

Partiamo il 2'7 dicembre su una 500 ed una R4 e la mattina 
del 28 alle 8, salutati. · glj_ innevati monti della Corsica oltre 
il mare, passi2mo lo stretto arco della galleria artificiale 
con sei s a cchi. Una gran corsa a luci .debolj_ssime (ci siamo di 
menticati che le rj_serve di car"buro sono sotto il Pozzo delle 
Lame) e quindi carica ti due sacchi e colmati con altro materig 
1e i nost:ri, proseguiamo r~iì1 per il Pozzo del Portello (30m) 
che, coi pre cedenti Pozz.acchi.one (50 m) e Lame (20m), resta 
arme.to con una corda di. richiamo su carrucola. La sera àllé 19, 
30 siamo al . campo base nella Galleria delle Stalattiti. 

La m.attina ·del 29, mentre Nietta e Annamaria ci aspettano 
sopra il Pozzo della Cascata (30m), i · cinque uomini armano il 
Pozzo ad L (IO + IO + 43 m) e Mauro e Franco danno un'occhiata 
alla prose cuzione. Alle I7 torniamo al campo ed il 30, dopo !2 
ore di sonno, io, Gi8.nni e Mauro indossiamo le mute di gomma. 
Franco ed Annamaria restano sopra il Pozzo della Cascata; Nie! 
ta e Alberto si sistemano nella cengia sopra la terza parte 
del Pozzo ad L a -425 e ci resteranno per quindici ore. 
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Alle 9,30 diamo una voc G di s ~luto alla luce in cima al r~ 
golarissimo fuso e ci buttiamo dj_ cors e giù per gli stre ttj_ pa§_ 
saggi in par~e concreziona ti ed in parte erosi, che conducono 
alla Sala della Frana. Superiamo la barriera stalattitica con i 

· .s-e ani delle msrtc~lla te de i fiorentini, la fe ~sura stretta yrima 
della frane, ed eccoci al silenzio. Dov'é la prosecuzione ? Pi~ 
no pi ano, guardando l'acqua pigra intorno al cumulo di blocdhi, 
imbocchiamo la galleria del Fiume Vidal. 

Prima, s e conda, terza cascata: tutto come nella descriziQ 
ne di Pasini. Al piede della terza cascata attraverso il lago, 
mi. volto a guardare Gianni sulla scala, e riconosco la fotogr§. 
fia di "Stalattite d'Oro"~ il Le_go Marika. Grido ai compagni: 
siamo quasi a -700! Una breve pousa per cambiF:1. re le . pile alle 
lampade frontali, poi Gi anni attraversa il passaggio prima del 
l~ quarta cascata e quindi ci assicura; io, poco dopo, scendo 
al n ·i e d e· c:l .-.:.,·1 gr o:·· ne~ ~ o c..; iJol o l:"-- <. J, L .J.. ... , • . ( ...• ~ L >..> -"-'- -:--, • 

Segue Mauro, poi Gianni. Abbiamo solo due scale d2, IO m, 
e so che c'~ un saltino da 5 m dopo la Grande cascata. Mauro, 
che ci ha seguiti di "buon p2.sso, pensa che tocchi a lui fermar 
si per farci risalire. -Tiriamo l'estremo della corda fissa del 
la Grande Cascata; per limitare l'elasticit~ la fermiamo ad 
uho spuntone e ne avanzano circa sette metri che, doppi, ci 
perm.~3ttono eli calarci. Il passaggio sembra fattibil e anche i.n 
ris alite. Con sollievo di Mauro prosegui amo insieme, accele­
rand6 l'andatura: quinta casca ta a destra, sesta a sinistra. 
Caos di blocc~i. Troviamo il gran masso descritto da Pasini; 
lo risaliam0, lo ridiscendiamo e siamo al fondo, a -805 m. 

Gianni si caccia in un buchetto (come già fece il bologn~ 
se Luigi Zuffa nel '60) tra i blocchi, ma é comunque impossibi 
le proseguire: sono le I5,I5~ Ci rifocilliamo e scriviamo i nQ 
stri nomi con il perforatore accanto a quelli di coloro che ci 
hanno preceduti nell'agosto del '60. 

Alle I6 riprendiamo l~ via del ritorno, che procede spedi 
to, recuperando scala dopo scala. Mentre io e Gianni arrotolig 
mo l'ultima scala, Mauro ci precede sulla via del Pozzo ad L~ 
Io e Gianni abbiamo una lite con la corda impi~_iata all'usci 
ta della Prima Cascata, poi corriamo verso il campo. Negli ul 
tirni passaggi guadagno qualche minuto e giungo solo alla base 
del Pozzo ad L~ vedo la corda di sicura appoggi.ata ad una stg 
lagrnite COEle l'avevo lasciata. Domando~ avete visto Mauro? Mi 
dicono di no. Abbiamo toccato il fondo, ma ci siamo pe rsi Mauro. 

Arriva Giénni cort l'ultima scaletta: Mauro non c'é. Sonò 
le 2 I. Posiamo il materiale, e di. nuovo giù per le cascàtelle. 
Troviamo Mauro alla Frana, fuori strada e senza luce. Ha ne llo 
zainetto una lampada stagna e non lo sa~peva. 
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Via, via, ch'~ tardi. Alle 23 siamo sotto il Pozzo ad L. 
Parte Gisnni, si prende un sasso, caduto chissà come, sulla 
guancia, e ricala subito. Parto io, a tappe, esco~ COElincio a 
sentire la stanchezza dei 400 metri . di dislivello e mi addoL 
mento mentre salgono Gianni e Mauroo Ci portiamo alla base del 
Pozzo della Cascata col nostro materiale, mentre Nietta ed Al 
berta ci seguono disarmando il resto. Franco tira a tutta fo~ 
za; siamo al campo all'nna del 31: mangiamo, vuotiamo una bnt 
tigli.a di cognac Sl)e.gnolo ed alle tre dormiamo il sonno dei 
gi.u.sti. 

Nella mattinata di fine d'anno restiamo a riposare 9 meg 
tre Alberto, Franco e Nietta issano il materiale sopra il Po~ 
zo della Cascata. 

Alle I6, ripose. tj_ e . cor.2piacci uti, lasciexD.o lavorare la 
squadra, incitandola e salendo ultimi i selti dopo aver aggag 
ciato i sacchi. Verso mezzanotte se:ntiarD.o 1;1.na voce~ "Ci sono 
anch'io ! 11 • R' Lemberto Laùreti ch·s, entr,ato solo, é arrivato 
col suo sacco fino alla Sala Manaresi. Il nuovo anno ci coglie 
passando i sacchi tra le stalattiti fossili degli Scivolio 

Lambecrto ha persino del vino e cibi di versi dalla nostra 
pancetta e dalla nostra frutta sciroppata! Dormiamo ancora una 
notte in grotta ed alle 20 del I gennaio 1964 ci accalchiamo 
ù.el buco d'uscita, lasciando la c2vità sgombra di materiali al 
le nostre spalle. La notte appare celeste oltre i neri profili 
dei contrafforti e laggi~ brillano incredibili le luci della 
costa tirrena~ Lasciati i sacchi accanto alla teleferica, co~ 
riamo a valle nell'aria profumata. Gi~ divoriamo tutto il di 
vorabile che c'~ in albergo e ~rindiamo con spumante. 

La sera del 2, a Roma, corro in sede ad avvertire gli ami 
ci, che stavano scommettendo dove saremmo arrivati. Tutto é ag 
dato come previsto: l'Antro del Corchia, come mi ha scritto 
poi l'amico Badini che ~ stato al fondo nel 1960, non é parti 
colarmente difficile, ma certo di grRnde soddisfazione. 

La sua prima ripetizione può degnamente concludere j_ pri 
mi cinque anni c1i vita dello S:peleo Clttb Roma. E facciamo D.Q. 
stra il motto dell'Accademia del Cimento~ provando e riprovag 
do. 
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Nei giorni 28 e 29 giUg'l..:lO una squc.dra del Gruppo S:pt:::leol.Q. 
gico "Ci tth a.i Fa(;nzr:", dc?l Gruppo Speleologico "Vampiro" di 
Faenza , de l Gruppo Spe leologj_co Bologn_esc; CAI e dello Speleo 
Club Eologn EJ. ENALv ho. condotto una spedizione alla "Vora gine 
di Colubra ia" nelle Alpi Apuane, esplorandola complet amente ed 
effettuandone il rilie vo topograficoo 

I1a "Vorr: gine di. Colubra ia fu es:plor :::~ t a cornpletamente per 
· la :prima volta da speleologi del GSF CAI-UG~ET di Torino e del 

GSB-CAI di Bologna nell' aprile del I96I, con u.na permanenza in 
grotta di altro quarant a ore. Ta le cavità, profonda 324m, si 
apre sul · fi anco Sud c1el Monte Tamburn in · comune di vagli di 
Sotto, in un pendio erto e sc~sceso, cosparso di macchie verdi, 
a poc a distanza del Fosso dei Morti. 

IJ'ingresso delle. voragine, costituito da un imouto ogiva 
le di m 2xi, èprofond a nei calcari del Trias supe riore ; tali 
c alcari sono interessati da un carsismo superficiale e profoQ 
do, abb a stanza intenso 9 infa tti nella ~~ona si riscontrano Caill, 
pi solcati e crepacciati, come pure rocce corrose e sforacchig 
te e pare ti scannella teo La cavità é un susse.guirsi di profog 
di pozzi comunicanti fra loro s:ttraverso al ti cunicoli derivag, 
ti da di a clasi 9 alcuni di questi ·· pozzi hanno una caratteristi 
ca forma di fusoidi~ originatisi alcuni col mecc anismo d e ll'~ 
rosione inve rs a , col fondo ricoperto di detriti chimiocl estici 
e graviclastici, e potrebbe ro esse re porta ti come esempio del 
l'ipote si dell'ero~ione inversao 

La nostra esplora zi one ha avuto inizio a lle ore otto de l 
gtorno 28 giugno con la disce s r:t d:L nove uomini9 il pozzo ini 
zia l e , ritenuto di 70 m, era stato attre zzato il giorno prima 
da alcuni uomini ·9 giunti pre cc c1entemente, usanc1o pe r a ttacco 
un albero. · 

A -37 giu.nti in un ri -p ido pianerottolo, gli abbond anti d~ 
triti accumulati convincevano gli uomini a spezza re l'attacco 
delle sc ale per rendere più. agevole la discesa nella successi 
va parte del pozzo~ La discesa non presenta eccessive difficol 
tà, tolto uno stretto passaggio in cui i dieci sacchi di mat~ 
ri ale e viveri debbon6 venir guidati da un uomo in autosictira 
in scal a o In questo punto, attraverso uno stretto portale, ci 
si immette nel secondo pozzo che viene armato usufruendo della 
residua scala ancorata ad uno spuntone e che risulter~ di m 26,5. 
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Anche la disces a in que s to pozzo non presenta difficoltà 
e. 1 'unico pericolo é costituito dal continuo f:r·anare del mat~ 
riale accumulatosi nello scivolo, tanto che glj_ uomini preferì 
vano scendere in libera on de evitare la caduta di sassi :prov.Q_ 
cata dalle manovre della corda di sicurezza. Questi due primi 
pozzi sono formati da due enormi diaclasi parallele ed attigue, 
in cui la parete divisoria é crollata a mezza altezza mettendQ 
lì in comunicazione. 

Sceso il secondo pozzo, sempre in parete, si giunge così 
in un cunicolo in forte pendenza, una parete del quale é costi 
tui ta da me.rmi saccaroidi neri vena ti di bianco . e l'al tra da 
grezzoni del Lias inferiore; le inclinazioni degli strati coig 
cidono perfettamente e deve trattarsi perténto di un punto di 
contatto tra i due tipi di roccia, che movimenti tettonici hB.!!, 
no disgiunto e l 'azione CD.rsogena delle acque ha allargato. D.Q.. 
po pochi metri un breve salto porta su di un terrazzino sotto 
cui sprofonda il terzo pozzo di m 22 ,50; si fissa un chiodo a 
pressione per ancorare le scale e si scende sotto l'incubo del 
la cadu t i di s a ssi, ma dopo pochi mBtri la scala si stacca dal 
la parete e l a disce sa diventa pi~ agevole. 

Sj_ giunp.;e in un nuovo cunic0lo in ripida discesa, non più 
largo c1j_ 2/3 m e mo1 to alto cb.e, trami te un paio di piccoli sal 
ti, port 2è sull'orlo d. el q_uarto ~pozzo profondo I3 m? si notano 
in questo pozzo· alcune piccole cenge formate dalle testate spo.f:_ 
genti degli strati. Un altro piccolo SD_lto e si giunge nella 
prima sala situa ta a quota -129. Sono le ore II,30. Dna breve 
.sosta, mentre alc)Jni uomini corl1incj.ano ad a rme.re j_l quinto po~ 
zo con 90 metri .di scele ancorate ad uno spuntone, altri prepg 
rano un pasto caldeo · 

Nella sala che immette al P.78 · (misura· reo.le del pozzo d.Q. 
po il rilievo) si notano abbbnd anti residui di decalcificazi.Q. 
ne origina ti dall'impure zza del calc are che forma le pareti; 
nella sala .altà si notano pure alcuni "scallops", piccole cavi 
t 8.. nella roccia che dc1:nno · alle paT·eti una morfologia caratteri 
stica. In questa piccola sala si nota , preparato dalla prede­
dente esplora zione del I96I, un terrc.1. pieno di evidente sistem,g 
zione ar t ificiale che rende r à molto a~vole la permanenza dei 
tre uomini incaric ~J. ti a llo si.cnr::--1 . 

Alle 13 cominci amo la disces a : i sei uomini destinati a 
raggiungere il fondo, vista la conformazione del pozzo, si se~ 
,~li onano · su minus cole c e nge lungo i1 medesimo, così da facili 
t are la disc e s a dei tre s Rcchi di ma teriale. Alle I4,30 i sei 
uomini· ed il materi ale sono sul fondo del poz zo che appare aQ 
sa i sca rso di de triti rispetto ai precedenti. Di qui, a t t r avei 
so un portal e , st a cc e de e, d un pozze tto, arma t o con uno spe ZZ.Q. 
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ne da dieci. metri. nncorato con i.mbragnture. ad uno s:puntone 9 di 
scesi su un piccolo pianerottolo, un nuovo salto di 20m arr~ 
sta la marcia& Si ancorano venti metri di scale ad un mBsso a 
terre. e si j_nizi.n la discesr:. che (~ re ,sa difficile dall' aurnen 
tata attività idrica. 

Giun·ti al fondo si scende in roccia un successivo salto. 
Dopo di questo un altro piccolo pozzo é sceso con l'aiuto di 
una scaletta da dieci metri, ancorata ad uno spuntone di roe 
eia. Una stretta galleria porta su un altro. sal tino di 7 m 
(spezzone da dieci metri). 

Finalmente un po' di respiro. Infatti per circa 30 metri 
si cammina in una gallerin j_n lep;gera discesa e si attraversa 
una sale ttD, in cui si note.no le uniche c onere zioni della cavi 
tà ed un piccolo lag:hettol) Qui giunti gli uomini constatano la 
presenza di un successivo pozzo che valutano profondo circa 40 
o 60 metri. Tale pozzo non era pi~ previsto perché infatti la 
serie dei salti precedenti, di profondità complessiva di 48 m, 
aveva tratto i.n ing:::::nno gli uomini che pensavano di avere p;ià 
superato tale ultimo ostacolo della grotta. 

Dopo una breve sosta per un pj_ccolo ristoro ed aver scat 
tato slcuno foto, gli uomini ermavano il pozzo con cinquanta 
metri di scr:.:le attaccate con unn imbragatura ad un masso incg 
strato sull•apertura dello stesso ed iniziavano la discesaG 
Scesi due uomini e constat2to di aver raggiunto il fondo, dQ 
po un breve colloquio con quelli che stazionavano sopra, si 
decideva di non far scendere pi~ nessuno onde evitare perdite 
di tempoo La discesa in tale pozzo é resa molto difficile dal 
la preBenza d'acqua che c2.de in continu~i.. tà sugli uomini, sp.§_ 
gnei1do facilmente i fotofori e. o ... collaudando gli impianti di 
emerge:nzao Nella pr:1rte iniziale il pozzo non é di grandi demen 
sioni: a -20 lascia per~ intravvedere attraverso una apertura 
un pozzo parallelo che a quindici metri dal fondo si collegano 
portando le dim.ensionj_ totali a m 12x3, c1imensioni che rimango 
no cost2nti anche al fondo. 

Il termine della cavit~ é costituito in parte da ciottola 
me ed in parte da sabbia finissima e nessun pertugio permette 
una ulteriore avanzata. Data la morfologia e la presenza della 
sabbia si presume che il fondo del pozzo, nei periodi di mag­
f~iore attività idrica, si trasformi in un laghetto. 

Sono trascorse otto ore dall'inizio della discesa e si corr 
stata di essere in anticip6 sulle previsionio Risaliti i due UQ 
mini·, dopo un piccolo ristoro, èi j_nizia il recupero del pozzoo 
Fortunatamente il rilievo ~ stato ~ffettuato durante la discesa 
cosicché tu.tti gli uom:Lni possono impegnarsi nel recupero o 
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Tutti sono b agnat i f rc.di c i e d i 1 f r ed cl o a tt anagli él le merg_ 
bra9 alle ore 20 uomini e mt:t te r ia1i. sono sot t o il P .78 e d anche 
in questo caso ripe tono l a manovra collauda t a i.n disces a , . cioé 
i sacchi, tirati rl a i tre uomini che stazionavano sull'orlo del 
pozzo, sono guid a ti. e disinca gli Rti da quelli che ris algono. 
Con gli uomini .così sca glionati nel pozzo (tre uomi.ni in scala) 
si tenta Oon una serie di flash di fare apparire tutta la ma~ 
stosità del pozzo, esperimento in parte riuscito. Le manovre 
per la ris alita del p o 78 hanno im:pe gnato gli uomini per qua t 
tro ore circa., 

Giunti nella sala sovrastante, un pasto caldo accoglie i 
sei uomini; si ~ecuperano tutti i ma teriali e si riparte verso 
l'alto. I1 freddo intensissimo che attanaglia le membra (gli 
uomini sono lette r almente fradici) rende ancor pi~ difficoltQ 
so il compito, specialmente nella risalita degli ultimi pozzi. 

Alle ore 3 di lunedì mattina gli uomini si collegano con 
la squadra esterna, che re cupera j . materiali, e d alle 5, dopo 
ventun ore di permanenza in grotta, tutti sono fuorie 

Gruppo Speleologico 
"Città di Faenza" 

NOTE TECNiei-IE 

Scale 

N~ 4 spe zzoni da mte 15 con c avo di. m m 5 
Il IO Il 11 Il IO " " " 11 5 
" I5 " Il Il IO Il Il H Il 3,17 

Corde 

N~ I f' . -··une di canapa da m I20 con diametro di 

" I " " nylon Il Il 70 Il 

" I 11 Il nylon H 11 50 Il 

" I Il " nylon " " 40 " 
N~ 8 imbraghi di diversa me tra tura. 
Chiodi a pressione ~ 9 mm. 
Trap ano con punta y6 IO mm. 
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D A '.r I _Q_A_ ~: .A S T A L I 

. NOME 

IJOCALITA' 
. TAVOIJETTA I.G.M, 

COORDINATE GEOGEAFICHE 
COORDINAT·E: POLARI 

QUOTA TI'INGRESSO 
I,UJ:JGH~~ZZA 

SVILTJP:PO Sl\A.ZIAIJ~ 

PROJTONDITA' 
TEF.J?ENO G-EOIJOGICO 
POZZO INIZIAI:E 
POZZI INTEHNI 

I~IlTEHAltiO 

ESPLOP.AZIONI 

Voragine di Colubrn.ia 
Sinistra id:rogrnfica wFosso Tambura" 
Foglio 96 della Carta di Italia al 
2 5. 000 - II NO - Vagli· di Sotto -
2°12 '2~::"9 44°06' 15 11 

m II50 in direzione rogo Nord da 
Monte Taml;ure.. 
m II80 s.lom. 
m 142 
m 92 
m -324 
Calcari del Trie.s 
m 37 
m 26,50; 22,50; 

7; 50. 

Superiore 

...,..3 o 
l. 9 20; 

'· . 

Da V2.gli di Sopra seguendo il senti2_ 
ro 35 del CAI si arriva ad una ex-ca 
bina della luce. Di qui proseguendo 
verso Nord per un centinaio di metri 
in basso si scorge la cavità. 
-Aprile I960: Gruppo Speleologico Pi~ 

montese CAI-UGET di Torino sino a 
-:so. 

-Aprile 1960~ Gruppo Speleologico Pi~ 
montese sino a -80. 

-Dicembre 1960: Gruppo Speleologico 
Piemontese sino a -274o 

-Marzo I96I: Gruppo Speleologico Pi~ 
montese e Gruppo Speleologico BOlQ 
gne se. del CAI si.no al fondo. 

G.IJeonca_vallo del G. S. "Città di 
T.lr 1t o 2 t";/? 9 • J9 ,... 4 _c d e n z a 9 t; '- gl u gn o . , b • 
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G. c D~ 
i) 0 o !__.;C> 

( rro PARTE) 

Siamo nel 1932, . quando un giovane pieno di energia e di 
iniziative, Luigi Fantini, che é a diretta conoscenz~ déll ·'~bi 
cazione di molte grotte aprentesi sui fianchi delie colline 
che sovra stano il Torrente zena, presso le quali é nato e cr.§_ 
sciuto, ne inizia l'esplorazione sistematica, seguito ben pr~ 
sto da una piccola schiera di amici e conoscenti. Un occasion§_ 
le incontro con il Dott. Franco Anelli, allora Segretario del 
l'Istituto Itaiiano di Speleologia di Postumia, vale a confeL 
mare in Fantini l'intenzione di costituire un Gruppo SpeleolQ 
gico anche a Bologna, come da tempo . f a tto in altre cfttà. 

Comincia così l 'attività del Grupp·o Speleologico lsologn~ 
se, che in pochj_ mesi compila la :prima parte del Catasto Regi.Q. 
nale, che passa dalla decina di grotte conosciute, al bel num~ 
rodi quaranta (esp~orate e rilevate). Il succedersi delle "con. 
quiste" del G. S .B. é annotato su Ur1 fogli o di carta ingi alli-
t a, con inchiostro di china. Chiamarle ancor oggi "conquiste" 
non é retorico né esagerato: basta pensare alle difficoltà che 
incontrarono questi primi esploratori del nostro sottosuolo. 
Le -vie che ora sono aperte e comode erano allora, oltre che 
sconosciute, molte volte occluse da massi franati o intasate 
dalle e.rgille; le attrezza t.ure erano inadatte e pesantissime 
e, _non da ultime, le condizioni economiche del Gruppo impens~ 
bilmente deficitarie, stralciamo da questo diario alcune date: 

22/XI/19.32 

2I/I/1933 
7/11/1933 

13/II/1933 
29/VI/1933 

27/V1I/I933 

scoperta e prima grande esplorazione alla 
"Grotta della Spipola". 
forzamen .,o della ":Dolina Interna"· alla Spipola. 
forzamento del cunicolo di 40 m e scoperta 
del "Cavernone Giordani 11 alla Sptpola .. 
cong;iungimento grotte Spipola-Prete Santo. · 
attraversamento della collina di Gesso (riso~ 
gente-inghiottitoio della "Grotta Gortani"). 
scoperta della "Grotta Selene" (detta poi 
"Grotta di Coralupi" data la vicinanza con 
la casa colonica omonima). 

Per avere un'idea dell'importanza di questi risultati, 
per ora essenzialmente esplorativi, ~ sufficente consultare i 
rilievi topografici esistenti, e vedere come la risoluzione di 
questi "punti r~:chiave" abbia dato adito alla scoperta di innumg_ 
re voli e d importanti proseeuziont nP] le grot-te stesse. 
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Al i:Jerrnine de 1 :prim.o anno fii vj_ t 2·: de l Gruppo, Luj_ gi P an ti 
ni, Presidente del GoS.B., si reca a Trieste per partecipare 
al Io Congresso Speleologico Itnlinno, ove presenta una dettg 
gliata relazione di attivit~. E' di questi t empi l' entrata del 
G. S eB. in seno alla Sezione di Bologna del Clul) Alpino. 

Nel I934 hanno inizio i lavori scientifici del Gruppo, con 
la pubblicazione di una nota del socio Dott. Clemente Gualandi 
sut bacteri delle acque delle grotte "M.Gortani" e della "Spi 
pola 11

, di un'altra dell'entomologo Prof. Carlo JVIenozzi su qug 
rénta artropodi catturati nel corso delle esplorazioni, fra i 
quali compaiono quattro specie del tutto nuove. Viene inviato 
un primo anellide per 18. determinazione presso il British :rv.ru 
seum di Londra, ed altri ai Musei di storia Naturale di Trento, 
Vienna e Budapest~~ Le scheggie preistoriche rinvenute nel let 
to del Torrente "Acqua Fre dda" sono l 'o~g;g(;tto di una pubblicg 
zione del Prof. Tino Lipparini, . mentre ingenti quantitativi di 
c o n c re zio n i , · p i so l i t i , cri s t al l i ge s so si , c a m p i o n i d i al ab a­
stra e di manufatti neolitici vengono donati a l Ro Museo GeolQ 
gico "G. Cé.ì.pellini", dell 'Un:lversj.t8_ di ·Bologna, ed al Museo 
del R.Istituto Ital i sno di Speleologie di Postumia. 

Sempre del 1934 é 13 monografia sulle "Grotte Bolognesi" 
curata dell' j_nstancabile Fantini, e l'alle sti.mento della "ro 
!viostra Speleolog·ic:l. in Boloe;na" (organizzata i.n occasione del 
la . Mostra Alpina), che~ "fu. onorata della visita di S.M. il Re, 
di S.A.H. il Principe di Ptcmonte, di s.E. il ]!!:.se Guglielmo 
Marconi, da Ministri, ecc ••• ~ nonch~ da oltre 50.000 visitatQ 
ri". 

I1 e " Gr o t t e d ' I t e l i a " · - V o 1 ., I o , seri e I I o , I 9 3 6 - d a v an o 
l'annuncio dei lavori di adattamento turistico della Spipola, · 
eseguiti dal G.S.B. con il solo contributo del . Comitato J?rovig 
ciàl~ del Turismo per l'Emilia (Lire 500 !!!) e delle forte 
braccia dei soci, che rendevano praticabile un tratto di 750 
metri dall'ingresso della cavit~ 4 

In questi primi anni di lavoro si distinsero particola~ 
mente i soci Forti; Bartolini, i fratelli Greggio e Marchesi 
ni, Masi, suzzi, Quadrani, Ruvinetti, Parisini ed altri ancQ 
ra. Al Dott. I1oreta, membro del G.,S.3. fin dalla sua co.stitQ 
zione, fu affidato l'incarico di compilare l'elenco catastale 
delle:; cavit8. del Bolognese. 

A tutto il 1933, sessantasette grotte erano catalogate in 
schede ( ~-llcunt.~ volte me.nc~::.ntj_ di qualche dato), che ·furono ig 
viate all'Istituto di Speleologia con sede in Postumia. Le CQ 

pie di dette sche de poi, per motivi ancorR oggi sconosciuti, 
passarono al Gruppo Speleologico Emiliano di Modena, che pi~ 
tardi ~ravvide a completarle dei da ti mancanti. 
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N t=.: 1 pc: rio c1 o c h i:.~ vL:: cl u 1 I 9 J 4 e. l I ~J 4 O l c T i c e r c h e pro se gu i 
rono i_nstanc :Jbiltnentc ~ s:i egr.;:;.unvono . a ll e elt~ce le ne-rotte di 
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nel Brisj_p.;hellef7:e l '"Abisso di I~;~. EontE1nan (int ::1_tolato poi dal 
lo speleologo t:r·iesti.no GiovE:_nni Mornig al nome di r_, uj_gi J?ag 
tini ~ nel For-r-·ettQr1o l'" "hJ. sr<o c~J· ·,vh;;•lc.o·:..-.~Y-!f-') _ ,, ecc ) - ~ - ~ (_..,..._ _ ~- ,t--_ Jo. .... ·- t:l j .. J. ,_ . .,:-.1..\,.J.. J t-" "1-'-·L ~ .. •-.L~ ._.t; ' 8 • e 

J,o scop~;io de1lf:.J guerra interrompe lo gicamente ogni atti 

Un prj_ìJlO ser.;;,"Yì.o di ripresa si ha. nel luglio del I9L!-7, quan 
do I1uigi :b,sntini si rec a nella sede della Sezione c1i :Bolog;na 
del C~Aoio, ove tenta di riorganizzare i quad ri del GoS,B, Le 
indispensabilj .. a t tre zzature sono anc1Bte :perdute con g r:J n parte 
de l le documentazioni r a ccolte :; tutto o quasi. tutto é da rj_f.§. 
re. Loreta, compilatore del Catasto , é morto negli ultimi mesi 
dj_ guerrao Si r a ccolgono intor.·no n. ;?ant:ini alcunj_ vecchi socj_ 
ed al tri nuovi, e ricominci a da c apo ltattività o 

Due anni dopo, F~ntini r appresenta il GoSoBo del _CoA.I. 
al I Ilo Congre sL::;o I t aliano c1i Spele o lo r9~ia, tenut~o si a Chj_e ti 
nei giorni dal 4 al 7 agosto, ~d ha importAnti contatti con 
l'Inge De Yolj 9 Presi ~snte dello Spe leo Club de France, e con 
Norbert Castereto 

Nel I95I un :p:r·or~etto dell t Istituto c1i Fisica de1ln nostra 
città, dj_ retto dc. l :Pro f ,, V elle , fè.=i pen.sare r::<.llo s f ruttamento 
scientifico de lla "Grotta r]e l.l a Spipolen per l e ricerche sui 
rE.~çgi cosrrJ.ic i. e l e m.is t:~:razj_on i sul rn.c1,çnetismo terreE:~tre , ed i 
membri dE; l GrU})~ço sono rJj .. n.uovo a ll'opera pe:c ar.:;evol2re f:~l i 

scienzis ti 9 ma l'iniziativa va in fum ooooo• 

rp'Y> ,.1C:5('> ()l''r"nl'ì·~ qno:•+·t~ ... o 8-nrl-; <;, Yl"'() Y•o cc.'-r-zu c 1-1e- 1'lìi'll ~i Sl. qp· _ 
_ .t_..!.'·-'~ '· ... ..' . ~.... . ..... .._,J._.,\) __ LA. '· - l tJ .i r. .L .. l __ _ :_ C..:...,....L \....,.. ..... ..;.. \-A.' , U~· ..:-1 :.J C ,;. L ..L.~VL .. o. - ~ --'"-"- .. (:....l(.·') 

giunga , a lm2no in campo strettamente speleologico, a quanto 
già fc?.tto. Il I:?; ·feb-braio 1955 quattro ?~ic~vc:).nissimi, G:iancr:?.f. 
lo Pasini , Luigi zuffa , Bnea Scalorbi e Lorenzo Lancellotti 
entrano a fHr parte del GoSoB. Vengono esplorati i vani infe 
r i or i cl e l Fa rn e t o , a n c h e c o n l t a j_ u t o d e l la 11 v e c c h j_ o gu 2. r d i E~ " , 

organiz2ate 9 qu alche tempo dopo (1957), le prime spe dizioni 
extraregionali. La nuova squadra~ arricchita di altri elemeg 
ti, si c:i.rnonta nells "Grott ::::~ r1e l J)o:r'd oi.o", sulJ.. 'APJ?ennino P i 
stoie s e ~ e n:::: l l a ii T~n1u. ::.:. 'J'ermini.", che p r e se li. t a no tevolj_ dif 
ficoltà ~sl ~unto di vista e splora tivo. Viene raggiunto il 
fon d o d e 11 n l e ;&-~· r:e n c1s r:i. a 11 13 u c a ctr:;l D i e. v o l o " (:rvro n t e Sa l varo ) , e 
DY•OY) ~rq +··::'l -, .-:; c:'V'\ E:J'=l-"Lry-i 0. ( 10 lll', IToY•0'11•-, ,.., c.l· si' C;...lP nell' ,-,goc+o rlpl 'r:;g 
.,.\- ..s.. ç l: c.... 1 ..... u L .. ~l- c <.. ,..., .!:i .i \.. -... . ~-t- 'o.....J ·- -"--' ~L'! ..: · . .... ..1.. r:., v .. c ... ~ ..._ · .... ~ f... J t .-. , _ .. 7 -4. ,J • c . ,~-;, w .. J ·.l·_,-'- .../ ' 

r ··.:. ,...,. [:r.; l,Yì C'c:> n 11"" t •:1 ' . () !"'; l 'l,--::, l l ç, li '1' T r. ·rç, o·-i V>(:~ ('L:.·, I"'~' c q ,..,. !l e rl (::., C'p l or ~~ ~1e J 
C.J .. ~:""l l~-; -L -i.J.. ... t~ ·._ .. ':Ll"U (. ), - .. )"-.\_.,.. . ,_. _ .... ~ -·- v.._, 1..-.;--,-s-l.J.- ve'" L .. ·. (_t.):Ì ' '" · ........ ..... ) ·- . . -...-!.., J.. ~-

V)ouprn.hra Q, .. , .... c-·Pqc•-1\JO -l.--:; " r-::- "Y'Ot~~' t-1 ,::;) 11 '-' '\ie11e 11 n-n-:~ :r.-·iso:c c-ente ..LJ. v , J ... ·-.....,: • • \,_ _, ).,_) tA. \../ .i • .-~ ,._ , 1....J ·"'- ' • c""' ,..., ... J L • . ..t .L v ___ .. c . ~ ' - ... r.... ~ 

posta ai piedi ~el m2ssiccio stesso , dello svilupp o comp l ess i 
vo di oltre I500 metrio 
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Il 17 ottobre del 1952, Pasini e Zuffa, muniti di equipag 
g;iamento sub8.cquc-o, _:pe:netr:::3ti nel.l '"Inp;hi.ott:i.toio dc;ll'Acqua 
Fredda'', riescono a superare per la prima volta un cunicolo s~ 
miallagato che , con un percorso di oltre ottocento metri, con 
giunge 1 'In:ghiottitoio alla "Grotta dslla Spipola 11

, uscendo 
poi dalla Dolina Intei~a. L'ultimo e forse il maggior problema 
speleologico de lla nostra regione ere, così risolto. 

(-1 • ' h , t " t n L .J •· • t l' t 1 t t • • u ~'1 o c e e s c-2 o :t a ·-c co l.n s e~ f{U1. o, 1::~ J::tO o 2. -eu 1., J.n q a;Q_ 
to tutti abbia mo contribuito alla buona riuscita dei nostri 
pro il;ramrr.i., parte cip[:-;.ndo personalmente, il . :più. delle volte, al 
le spto.3diz:j_oni che han:n.0 s c?.gna.to altrj_ punti fermi, altre pi~ 
tre miliari nell a vita ·del nostro Gruppo. Il nostro pensiero 
si volge ora a coloro i quali, sotto la gu.ida dell' attu2le Pr.§_ 
sid ~2nte Onor r-:1 rio Luigj_ Fc:~n.tini, con sincera e grf."lnde passione, 
hanno posto le solide bAsi del nostro lavoro, e ci hanno fatto 
partecipi, pur attrnve rso i tempi pi~ difficili, dell a loro 
inesP.usta ed umena ansi a dt conosce re ec1 amare anch·::: que Bto 
aspetto della Nstura. 

PoGrimandi 
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Contin tJ.ando l a puòhlic a zione de i da ti di cavità delle Al 
pi Apuane r accolti ne l corso della nostra ività, riportiamn 
alcune grotte dell a tavole tta dell'I.G. K. all'I: 2 5000 di '' Gal 
licano". 

In ques t a zona hs l avora to intens amente il Gruppo SpeleQ 
logico Fiorentino, s pe ci alment e ne l pe riodo prehellico 7 come 
pub essere attestato dal rilevante numero di cavità riportate 

stra a ttività, s eòbe ne inizi:J.ta sol o di r e cente e di:ce t t;:.::. prin. 
cipalmente all'al ·tipi ano dell a Vetricia, ci ha portato alla ra~ 
colta dei da ti di oltre una cinquantina di cavità, per la massi 
ma parte nuove. Moltissime di que ste si trovano nella v e tricia 
e poiché non ab1Jiamo ancora termina to di lavorare in tale zona, 
ho preferito ometterle da questo articolo, riservandomi di pub 
òlicarle congiuntament.e in seguito. Escluse alcune cavità della 
vetrici a chi nr amente rintracci aòili per la loro ubicazione, la 
nota r a ccoglierà pertnnto principalmente la correzione di dati 
di cavità gia a ca tasto che non si trovano fiell' altipianoo 
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N. 65 T. Lu "SPERUCOLA BASSA" ( Spe rlucola Bassa, Sprugol a Ba.§. 
s a ); Provo: Lucc 2 , Com.: Vergemoli; Fra z.: Fornovola sco; LocG: 
pare t e Sud dell' Uomo Morto. 96 II SE (Gallicano) Long. W 2°06' 
31 11 TJéi t" N 44002 '09 " c. Quota~ I I52. Profondi t8. ~ -II3; pozzo i 
ni zi a.l e ~ -54; poz zo interno~ -48 . Svi.lup])O · ~ 25. Terreno ge olQ 
gico: ca lcari. Catas t 2 dal Gruppo Fiorentino, veniva e splorata 
n e l I96I ds l nostro Gruppo . Rilievo in p i anta e s e zioneo 

N. I 9 T., Lu !?B UCA DEI, VBN~ro DI TR I];IPEijLO " (::S U C EL de l Ve n t o) 9 
Prov.: Lucc a ; Com.: Ve rgemoli; Fr a z. Fornovola sco; Loc. : Trim 
pello., 96 II SE (Gallican o) Longo~ W 200 5 '40 11 La t. :N 44°02' 
O I " 6 o Qu o t a ~ 6 .3 O • Pro fon d.i. t h ~ -3 5 c i r c a ., P o z z o i n t urno ~ -I 5 • 
Sviluppo : 667. Terreno ge olo gico: calcari. La c avità fu c a tg 
sta ta de.l Gruppo Fiorentino che le a s s egnava una lunghezza di 
77 m sino 2d un sifone, a ggiungendo in nota che i n pe riodo di 
siccit~ e r a pe rcorribile per oltre 800 m, s ebbene non inter~ 
mente esplora t a . Nel I96I fu e splor2 t a dal nostro Gruppo che 
vi. scoprì fr a l 1 21 tro 2. lcuni r .'?. mi scano sci uti; . alla lunr:;he zza 
da noi a òse gna t p" é d3 a gp;iunge r e· ancora un centinaio di metri 
di due r ami non ril e va ti, Rilie vo in pianta e s ez ionee 
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N. 104 T. 1!u "BUCA DI F(ìCE A J30ZZARA":; Prov.~ IJucca9 Como~ MQ 
lazzr::1na; Fraz. ~ Alpe di 8.,An·ton:i.o 9 Loc. ~ Foce a Bozz8.ra. 96 II 
Sl~ (Gallicano) Long, W 2007'2I" Let., No 44o02 1 IO" 2., Quoto.~ 
I6I8. Profondità: -60; pozzo iniziale~ -60., Terre~o geologico: 
calcari del Retico e del Lias inferioreo Catastata ~al Gruppo 
Fiorentino 9 era indicat2 come pozzo a neve 9 con doppia apertQ 
ra, inesploratoo Fu disceso nel I96I dal nostro Gruppo che SCQ 

priv~ il secondo irigresso come accesso di una cavit~ a s~ stan 
te (Euca II di Foce a Bozznr2). Rilievo in pianta e sezione. 

,..- 10 I m I "".,.TCA I " 1~1 r'IA 11 (" G d ) P I ·.· C J. ·~" ,;_ . .1... _Ju .J::iL" _l.h,ù~:.r i)UC8.. r;~'.n e 9 ro.v o~ .Jucca 9 om.: 
MolAzzana ; Frazo: Alpe di S~Antonio; Loc.: Altipiano della V~ 
tricia. 96 II SE Galliceno) J_Jongo W 2e07 'I4" Lat., N 44002 '24·"., 
Quota: 1535. Profondità: -251; pozzo iniziale: -45; pozzo inte~ 
:no~ -12·7. I1ung,·bezza~ 94., Terron.J geologico~ calcnri del BGtico 
e dal Li2s inferiore., Discesa p~r la prima volta nel 1937 dal 
Gruppo Fiorentino, l 'esplorazione venj_va ri:petuta nel I96I .dal 
nostro G-ruppo per effe ttuP.rne il rj_levamento o Ri.lievo iri ·pianta 
e se zionc;. 

N. I :t6 T o Lu "BUCA IYEIJ LAGNO"; Prov. g Lucca; Com.,~ Molazzana; 
Fraz. g Alpe di. S~Antonio 9 Ijoc., ~ Al ttpiano della Vetricia. 9.§~ 
II SE (Ghllicono) Long., W 2o07'27" Lat. N 44002 1 25"o Quota~ 
I535 (?).Profondità: -120; pozzo iniziale: -90; pozzo interno: 
-30. Terreno geologico: cRlcari del Re tico e Lias inferiore. 
Cat2stc::t::.J. da l Gruppo Fiorentino come profonda oltre 46 m, veni 
va esplorata nel I96I dal nostro Gruppo. Rilievo in sezione. 

DATI DI NUOVE CAVITA' 

"BUCA II DI FOCE A 30ZZA.E?.A" 9 Provo~ Ltl.c ca 9 Com.: Molaz~~ana? 
Fraz.: Alpe di SoAntonio; Loc.: Foce a Bozzara. 96 II SE (Gal 
lj_c:J.no) Lonp;. W 2D07'2I" L~?.t. N 44002 1 I0"2. Profondità~ -33; 
pozzo inizis le: -20; pozso interno: -12. Terreno geologico: cal 
cari del Retico e LiPs inferiore. Il suo ingresso, notato dal 
Gruppo Ji'iorentino, fu erroneomente ritenuto come entrata secog 
daria · della I04 'l\ ch~;.:; si trov9. immediatamente soprs.. Esplora 
ta dal nostro Gruppo nel I96Ie Rilievo in pianta e sezione. 

'' GRO'l1TA DEI F01-TIYIAGGI 11 9 Prov. ~ Ijucca 9 Como~ Iviol::1.zzana 9 Fraz.: Al 
p e d i S o An t o n i o 7 L o c .. ~ H i fu gj_ o P ani a o 9 6 I I SE ( Gal. l i c rtn o ) c o o.!: 
c1inate lFL'~~1~ 32'1' PP 0712776 -~h. Quota~ · 1532. Profondità.~ -4• Lug 
ghezza~ I4. Terreno geologico~ schisti. Esplorata dal nostro 
Gruppo nel I961c Rilievo in pianta e sezione~ 
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Nei vari contatti avuti con esponenti di altri Gruppi 
Spele6logici it~liani ho potuto conoscere le varie tecniche 
usate per la sicurezza personale in pozzo; pur non avendole 
provate tutte e senza voler emettere giudizi di sorta, eleg 
cherb in questa breve nota i modi pi~ usati~ 

I componenti dei Gruppi di Trieste e di Torino fino a 
qualche tempo fa usavano quasi tutti per la sicurezza in po~ 
zo un cordj_no in perlon dello spessore di 6/8 mm, di lunghe~ 
za variabile, solitamente doppio, che veniva sistemato attoK 
no al b2cino ed alle gambe mediante un moschettone. Il cardi 
no, di circa m 3,5 di lunghezza, viene annodato con un nodo 
guida in modo da form!3. re un cerchio e poi passato sui. fianchi 
e fra le gambe come nell a ftgura seguente~ 

l· 
i 

IJ 

fj 

! \ 
N~turalmente questo é rino dei modi; altre variazioni sono 

affidate all'estro dello speleologo o alle varie ne6essità. 
Questo sistema, oltre alla sicurezza personale, ha il vanta~ 
gj.o di of frire ~l momento giusto uno spez~one di corda, utile 
per cal a r e s s cchi o per effettuare qualche manovra. 
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Altro sistema · che ritengo parzialmente superato é quello 
della cintura da pompiereo Si tratta di una banda di canapa 
con rinforzi in pelle, molto robusta, ed usata anche dagli op.§_ 
rai edilio Si pu~ acquistare presso negozi specializzati e so 
no collaud a te dall'E.N.P.I.; vengono perb vendute complete di 
una pesante catena che deve senz'altro essere tolta perché inti 
tile. 

Questo sistema offre buona sicurezza specialmente se la 
cinghia viene acquistata nuova, ma presenta il non piccolo di 
fetta di essere notevolmente ingombrante, fattore questo del 
la massima importanza in grotta. 

Terzo e~ ultimo sistema é quello usato in massa dal no­
stro Gruppo ed ora addottato anche da molti altri Gruppi it~ 
li. ani o Fu ideato nel I96I dal nostro compagno I1uigi zuffa 9 COill, 

pleto const~~- di due cj_nture di canapa di 120 c.m di. lunghezza, 
spessore 3 o _4- ram e 3, 5 cm di larghezza o In una parte termj_n§:. 
le della cintura vengono infilati quattro anelli di metallo, 
di cui due, separati, servono per la sicurezza e due per la 
chiusura del cinturone. 

L 'estremità della cinghia viene ripiegata e cucita o ·fi~ 
sata con piastre e ribattini in modo da fermare le anelle per 
la sicurezza ne le anelle per la chiusura nel seguente modo~ 

I due cinturoni, al momento di usarli in pozzo, vengono 
sistemati l'uno sopra i fianchi e l'altro poco sotto al baci 
no. L'unione delle anelle dei due cinturoni per la sicurezza 
in pozzo pub es sere fatta con moschettoni o con un cordino. 

In grotta dobbiamo pensare che l' i.mb rago non é soggetto a 
grandi sforzi, in quanto la sicurezza viene effettuata sempre 
dall'alto ed essendo la corda sempre in tra zione, e quindi li 
mitata al massimo l a possibilit~ di un volo, non esiste ptati 
c amen te uno strappo su5. cintu.roni ~ ma solo una tensione o 

Inoltre per aiutare · verarnBnte la persona che sale in scg 
la o perché questa possa effettivHmente riposarsi nel caso di 
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una ferme.tn., é necess urto comb}.ne:r·e la distriouzj_one del peso 
in modo che venga sorJtenuto in :p e.rte dal.la schiene. ed in par:, 
te dal òacinoQ Per mez~~o dei nos·tri cintt1.roni questa comhing, 
zj_one vj .. e:ne ~fe lj_cer.nente re a1i zzeta? a1 con tra rio del cordino 
le binghie, essenao sufficentemente larghe, non impediscono 
la ctrcolazj_one del sa:n.gue e sì può rG stare appesi in scala 
anche per diverso tempo, senza patire troppo per l'incomoda 
posizione o 

Il costo dei cinturoni può considerarsi abbastanza modi 
co 7 af2:f2.'ir2,ndosi sulle 1200/1500 lire per due cinghie complete 
di anelle e cuci tu:t:·e o 

Personalmente ritengo pi~ sicuro il fissaggio mediante 
piastre di alluminio e ribattini in rame come illustrato nel 
la figura n. 2aQ Questo modo di fissare le anelle ha · una clurg 
ta praticamente illimitata, in quanto non~ soggetto all'us~ 
ra provocata de.ll '~.lcqun. e dE-1l fe.ngo sulle cuciture di canapa. 

Nnturalmente, come tutte le cose di questo mondo, anche 
questo terz.o sister!'la di. j_mbrago non é perfetto~ quando~ ad ~­

sem:pio, le cj_np.::hi.e sono on;<;;.nato tendono a dj_ventare notevol 
mente rtgide~ come dt e,ltronde le corde di canapa, e sono un 
p o co d'impa cci. o o Sono q_uincl i mal t o :propenso f.:tll 'i de a di sosti 
tuir~ le striscie di cnna:pa con striscie in nylon delle ste~ 
se car~~_tteristiche o Questn sostituzione, anche se le r~e:ermente 
:pi~ 6o~tosa, potrebhe portare sd un sistema di sicura ideale 
e quasi perfetto. 

s. Trebbi 
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Dopo la ricognizione effettuatr1. nel giugno di quest'anno, 
esaminat 2 l n situazione, si decideva di _organizzare una spedi 
zione sul massiccio del Mont'Albo onde poter esplorare pi~ co~ 
piutamente possibile la zona che 7 da un punto di vista speleQ 
logico? si presentava poco conosciuta. 

DIAHIO DI CA1VlJ?O 

IO agosto~ Parte de. Bologna la prime squadra formata da Edoar, 
do Altara, Bebo Carrara, Maria Jacoli 7 Lelo Pavanello, Lored~ 

.na Strnzzari e Giancarlo Zuffa a bordo di dbe auto ed una moto 
con il grosso del materiale. Alle ore 22,30 partiamo da Civitg 
vecchia sul tr·r~. ghetto "~:yrsus'' delle FJi\SS. 

II : agosto: Alle 6,30 sbarchiamo a Golfo Ar2noi: il tempo~ 
buo:noo Ci riforniamo ad Olbio. di viveri e raggiungiamo Sini 
scola alle II dove prendiamo eccordi. col Si~:o Bombo i, il qug 
le ci sar8. guida prezioBa. Dol")O aver :pranzato proseguiamo 11er 
il Mont'Albo, fermandoci in localit~ Sa Mela, ·dove sgorga una 
sorgente, e qui sistemt eJno il c2.m1;o su un pianoro o La vista é 
stupenda: dall'eltipisno di Bitti si spazia fino a Tavolara ed 
a Capo Comino. Dopo une cc:;na sotDTil:::'_ ris. ci infi.liamo ne i sn.cchi 
pelo e ci adctormentiamo. 

I;z ar;osto ~ Sveglia e.Jle o:ee 7 ~ soffi ~:.: un forte vento di ma.§_ 
strP~le ~ con il Si go Bombo i e suo figlio Mario pElrtiamo d2.l ca!Il 
po e, ris alendo a met~ costa il vBrsante Nord-Ovest dell'Albo, 
alle 10,20 raggiungiamo una cf::.vi tà. denominat~i "Sa Conca e 1 su 
Secretu 11 (S. I). I'Tell 'entrnt a e immediate adiacenze niclificano 
numerosi colombacci. Lo sviluppo di questa grotta é di una tren 
tina di metri, ed é composta da unn diacl a si con direzione Nord­
Sud. Alcuni crolli hanno 2.mpliato la cavità, specie nella zona 
terminale" Il carsis rCLo é sc n.:rsissimo 9 sulle volte si notano al 
cune piccole concrezioni fossili. A I0/20 m dall'entrata si n.2_ 
tano numerose colonie di moscerinio Gli strati hanno · una giaci 
turs ori zzontrlle con potenze vari2nte daj_ 20 ai 50 cm. Dopo g 
ver compiuto tutti i rilievi, Rlle ore II 7 35 ci innalziamo fi 
no in crestA ed nccediamo sull'altipiano verso Punta cupetti 
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dove procedi RBO sd uns b ~ ttut2 che si rileva infruttuosa, La 
zona presenta un notevole c nrsismo superfici2le con c2mpi sol 
c ati e frattura zioni notevoli. o Verso le I3, 30 ci riptJ.riPJ110 al 
l'ombra dj_ un soli.trtrj_o pernstro, dove consumi2.mo un breve Pii 
sto o Poco dopo ripartiar.rlD e, dirigendoci 8. Sud-Est, perveniamo 
-i .n locc1.li tà "Gurgu de ses Pipperas" dove individu:L ano due cavi 
tà (So2 e 3.3) 2. pochi metri dj_ distanze l 'una da1l 'altra, La 
prima (S,2) si presenta come un pozzo dall'apertura molto stret 
ta, molto franosa e coBpletamente fossile. Detta f e ssura, prQ 
fonda 16m, risulta p3r'Gicò!arin:ente stretta e disagevole. La 
secondR (S.3) ~ morfol6gicamente simile alla prima, un po' pi~ 
larga e profonda IO m. Lasciamo i sacchi di materiale e sceg 
diamo in località BiRoni da dove risaliamo al ca~po, Durante 
la cena siano raggiunti dalla seconda squadra, composta da Pi~ 
ro Grandi 7 Paolo Grimandi e Piero Tirelli, che ha compiuto il 
viaggio in treno rortando l'altra p8rte del materiale. 

I3 a~g:osto ~ Ci f:1 l ~.~~ i :-:<.mo alle 7? i1 cielo é cop~;rto ed il vento 
, • ., l p,, '1' . . l e caau~o. ar~1auo verso Blc onl ed alle II,IO arr1v1amo ne. 
lu. OP'O ove t'.,OV?!i~-; il..1 ·i ;-~;:-.+ ,. --..,,J· alr~ C.-i no1·'..~t_l. q··r--ro S1,1Jl. to "'re·r·so una ~ ....... - . ._ .: _;... .. .. .. . - -·. .. u ,_,. .J... -- c. • ~.; • .J ...L~ .L: • J .... .... 'Ll. .. t lo.,. v .. c: 

cavità che sembra pro l ~-~Pttere ben.e. Arrn.i.e.Elo il primo pozzo con 
30 m di scale e scende ZuffR; le scale non bastano poiché qu~ 
sto priso pozzo risulte r~ di m 42,50 di modo che zuffa si feK 
ma su un terrAzzo e 7 dopo sverne aggiunti altri 20m, scende 
Le lo. La grotta -prosegue con un nltro snl to di. 30 m., Un improy 
viso acquaz,zone imperversa sulla zona? purtroppo non c' é alcun 
riparo. Attendiamo che smetta e riprendiamo le operazioni per 
la discesa di 2ltre persone. Scende solo Piero Grandi poiché 
un incidente ha costretto Bebo e Maria a scendere a valle per 
medicare quest'ultima che, cadendo su una roccia acumin~ta, si 
era prodotta una lAcerazione al labbroo Sceso il pozzo di 30 
m, l a cavità risulta occlusR da una conoide detritica. Le di 
mensioni di questi po~zi sono 2bbast2nza notevoli; la diaclg 
si, orientatr.t a Nord-Est, mtsura in media m 40xi,5/2. Anche 
questa cavità si prèsenta nolto fr2nosa e completamente fossi 
le. Osserviamo che dal nunto di attacco delle scale all'ini 

~ -zio superiore della voragine vi é un dislivello di circa 15 m, 
per cui la profondità totale della cavità risulta essere di m 
97 9 50, tenendo conto di un ultimo piccolo salto di circa IO m. 
Pi~ in basso del nostro attacco di scale si notano, presso el 
ci secolari, altre aperture che comunicano con la voragine ste~ 
sa& Questa cavità (S.4) é risultata la pi~ profonda di quelle 
da noi esplorate, e non essendo a conoscenza di un eventuale 
nome locale abbiamo pensato, provvisoriamente, di chiamarla 
"Sa Nurra e' Mario"e Alle I7,I5, recuperato il materiale, sceg 
diamo a Bidoni, dove esplorié:l.mo "Sa Nurra e' S'Anzone" (Se5). 
Fissata la scala mediante un chiodo a pressione, scendiamD il 
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pozzo, di circa 8 m, enirando in una caverna che presenta una 
notevole inclinazione; il fondo ~ ricoperto da molti massi 
franati; notiamo belle concrezioni fossilio Terminato il ri­
lievo, dal qual~ risulta una profondit~ totale di IS m9 risg 
liamo ed alle 2I, dopo lunga marcia, raggiungj_f-1.mo il campo d.Q. 
ve ci aspettano Maria e ~ebo. 

I4 agosto~ .Alle 7 siamo in piedi e dopo j_ soli ti 'prt.3pc:1.rati.vi 
Mario e Giancarlo partono per Sinj_scola per rifornirsi di vi 
veri~ . il tempo é migliotato. Alle IO l2sciamo il campo dove · 
restano ' Bebo e · Mariao Arrivati a Bidoni preleviamo i sacchi 
di materiale lasciati presso "Sa NurrR e' S'Anzone" e ·saliamo 
ad una quota pi~ alte dove, il giorno antecedente, avevamo i~ 
dividuato due cavità. Nel frattempo siamo raggiunti da Mario 
dal quale apprendiamo che BelJo e Giancarlo, accordatisi con 
un _pastore, sono andati a battere ·una zona verso Punta Cupet 
ti. A mezzogiornb e mezzo la prima squadra entra nella cav~t~ 
denominc:1.tD. S 0 6 7 mentre l 1 el tra Sl. dirige alla S • 7 che Si tr.Q_ 
va nei dintorni. La s.6 ~ costituita da una diaclasi con arieti 
tamento Sud-Ovest; le parte terminale presenta un fenomeno di 
crollo abbastanza considerevole. Lo sviluppo, rigorosamente 
rettilineo, si aggira sui 30 m. La volta ~ in parte crollata 
e presenta varie comunicazioni con l'esterno; in ultimo si n..Q. 
ta nn pozzo-c2.mino di rn 8,5 m.olto franoso. Non esistono forme 
erosive all'infuori di quelle consuete degli agenti meteorici. 

La 8.7 é una diaclasi di dimensioni minori della pr~cedeg 
te, oriente.t::1 8.nch 'essa a Sud-Ovest o Anche qui troviamo una 
morfologia di crollo; infotti a circn 12m dall'entrata, con 

:l • l . 11 1 . 4 l . ' ' , l ::1 • f t . un a1s lVe o rl . m, _a c2v1~a e occ usa aa mass1 rana 1. 
Proseguendo in direzione Sud-Ovest sul pendio, fortemente fe.@. 
surato, si incontra una faglia di I50 m circa di lunghezza 
che raggiunge in alcuni punti una profondità di 20-30 m. Dopo 
aver consumato un frugale pasto, ci dirigiamo sulla punta di 
Ischiliddé presso la quale ci era stata indicata una grotta. 
T]_ t ' . :] -l- ·t • . · ll ' l t . t; a l . '"" _~_ erreno e acclcten LJP.. lSSlmo e ne _ .u ~1ma par -1 '--' a cunl paE-
saggi in roccia ci fanno faticare a causa dei pesanti sacchi 
di materiale. Arrivati in vetta notiamo una piccola cavità g 
dattata probabilmente in f:!P.OC?, nurr=:~ gica a ricovero e luogo di 
vedettao Esplorata accuratamente la zona circostante non ril~ 
viamo alcuna cavit~. Con un veloce ritorno, recuperando tutto 
il materiale passando da Bidoni, verso le 19,30 arriviamo al 
campo e concludiamo con una lauta cetia; alcune ore di allegria 
pon{~OEO termine alla faticosa giornatf=)o Rientrata al campo an 
che la seconda squAdra, apprendiamo che la zona esplorata da 
Carrara e Zuffa non ha dato nlcun risultato positivo. 
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I5 agosto~ ·Dopo una notte · :piovos::-:1, ci. alziarno alle 7,30 con . 
un forte vento. Considerando di aver esploratò a sufficenza 
la zona, decidiamo di trasporta re il campo nell'altro versag 
te del Mont'Albo, in zona pianeggiante. Bebo e Maria partono 
per Nuoro, considerando peggiorate le _condizioni di quest'ul 
tima. Mentre smontiamo i.l campo, aiutati doll 'instance.bile ]!Ig 

rio, Edoardo e G~ancarlo vanno a rilevare nella zona di Punta 
· Cup'etti, :presso la cresta, una grotta (S.8) denominata "Sa 
Nurra e' Tnlisi''. Si tratta di un salto rli m 5,5 ricco di 
grosse concrezioni fossili. La profondità totale ~ di circa 
7 m. Si ~rntta certamente del relitto di una cavit~ molto pi~ 
ampia. Alle I2, 30 ci sistemtamo in una cas2~ colonica a tre ki 
lometri da Siniscola, alla base del Mont'Albo. Alle 15,30 rieg 
trano Altara e Zuffa, mentre gli altri si dirigono alla Calet 
ta onde _effettuare un salutsre bagno. Mentre si effettua un 
sopralu6go nella zona ctelle future esplorazioni, si rompe l'al 
bero motore di una delle auto, guc:.sto questo che ce ne priv~ 
rà per ben sette giorni, ostacolando notevolmente le operaziQ. 
ni. 

16 agosto~ Data la vastità della zona oggetto delle nostre 
ricerche, de oiòj_amo di di v·iderci j_n due squadre~ Le lo, Grimag 
di, Grandi e Tirclli batteranno la Serra Grande verso Riu Si~ 
eu; Bebo, Giancarlo ed Edoardo batteranno la zonP sotto la 
Punta Su Mutucrone 9 Lo:rec1Rna é costrett~l a rj.manere al campo 
non sentendosi beneo Alle I0,45 la prima squedra perviene ad 
una c8vità ( S.20) 9 l 'entratr:: Vi=1.sta irmnettG in un~ caverna del 
le dimensioni di m 4x3 che comunica con un meandro che pros~ 
gue per 5 m con una sezione di 60-IOO cm per 5 m di altezza. 
La grotta termina allr-:;. fine del meandro, per · cui ci troviamo 
di fronte ad una cavit~ relitto, logicamente tutta fossile, 
nella quale si nòtano :pare cohj_e belle c onere zioni., Prosegui§. 
mo ten~:;ndoci _a metà costa; incontrato un profondo canalone, 
lo esploriamo accuratamente senza trovare null~. Alle I2t40 
avvistie.m.o una cnvità (So2I) che esploriamo imr11edie.tamente. 
L'ingresso abbastanza ampio immette in una caverna di m IOx 
3; 1 1 altez~a varia dai 2 ai 4 m. Cavità fossile, un tempo adi 
bita ad ovile, nella quale si trovano resti di concrezionio 
Proseguiamo ed avanzando sempre a metà costa, poi se.lendo, 
scorginmo un' ultr? grotta . (S.22); nonostante l'esiguo svilu]. 
po, m 5,7x3x2 di altezza, effettuiamo il rilievo topografico. 
Cavità fossile con due entrate e con scarsità di concrezioni. 
Alle ore. I6 ini zin.m.o il ritorno tenendo ci ad una quota inf.§_ 
riore con la sperenza di individuare altre grotteo 

La seconda squadra, inerpicandosi in una zona molto inpeK 
via, raggiunge verso le 12,30 una piccola cavità aprentesi in 
parete (S.II). Dall'osservazione risulta essere una condotta 
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forzat[) che ri.se,l e n 45o pe:· soli 5 E1 , present r)_ndosi concrezi.Q. 
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I,3x0,69 2.ll'este rno~ sui bordi, .2 chic-;_ rnmente visibile l' e r2.. 
sione idrica. Alle 13~30 si raggiun ge una c 2vità (S.I2) che 
si presentn con una ape rtura ampia e veramente scenografica. 
Dette. 8:pertura, alta e 121 pc:-:: r 5 c1i larghezza , é dtvise, da une. 
colonna forma ta dall' ero sione sul calca re. La c ave rna, che ha 
uno sviluppo di circ R 34 m, con larghezza va ri a da 5 a 2 m ed 
una al t e; zza da i 2 ai 4 EL , é f ·ossile 9 nella p arte mediana si 
notano chiaramente di versi can n.li di vol ts. :E:splorati i c uni 
coli l~;:. t e; r ~~.li, q_t1e sti risul trino otturati. Ijn morfologia in ge 
nerale ~ 2bbastanzu complessa; le concrezioni sono varie e nQ 
t evoli, na fossili$ La maggior p arte delle stalattiti-sono 
state spezzate quasi alla stessa altezza in epoc a non recente, 
poich~ hanno riconcrezionato. L'entrata della grotta, eh~ ha 
specie nella prima parte caratteristiche di condotta, é chig 
ramente modellata dall'acqua~ Alle I6 ripartiamo ed alle 17,30 

• • ..p l 11 l . l. t. . ].,. . . d. . . Slamo ln ~onco va. -~ Gove, r1sa l 1 ln maccr11na, cl lrlglamo 
verso l a strada provinciale. Dopo aver percorso circa tre ki 
lometri, prendendo una deviazione a sinistra all'altezza di 
Eiu Siccu' giunp;i.ElY!lO (:ld un forno di calce e Di qui torni amo a 
s alire tra la ma cchiP. e trami te un ghiaione perveniamo a due 
cavit~o La prima (S.I3) si presenta come un relitto di caveE 
na fossile con due entrate; l'altezza é di 4 m, la piant~ ~ 
IOx4-5 m di lunghezza. La seconda (S.I4) ha una apertura tri 
angolare; co~1 una lunghezz r1 di 2 m. Iniziamo la disces a , dg_ 
rante la quale osserviamo un'altra cavità (~.15) abbastanza 
tortuos a con uno sviluppo di circ a I7 m. Un cunicolo che sem 
1Jrava promettere bene risultava ottu.rato. Si osservano per la 
prima volta, durante il corso della spedizione, alcuni pipi 
strelli. Alle I9 ci ritroviamo tutti alla casa colonica dove 
consumi amo la cena in allegria. 

Il agosto: Nella mattinata riordiniamo la ca sa e scendiamo a 
Siniscol a a far provvisteo Lelo, Grimandi, Grandi, Tirelli, 
Lored ana e Mario partono per visitare la Grotta del Cane Gor 
tòeo Altara e zuffa partono per locAlizzare t!Sa Conca di LOQ 
coli 11

• J3ebo e Maria VRnno . s SoiJucia a :far pesca subacquea9 ci 
promettono pesce fresco per cena. La prima squadra entra al 
Cane Gortbe alle 14,30 e dopo circa un'ora viene consumato un 
leggero pasto durante il quale é re.ggiunta da Bebo e Maria. 
Prosegue l a visita durante la quale viene individuata una CQ 

lonia di "Minioptertl.S Schre ibersi" di circa 30 esemplari o Ha~ 
giunto il punto più e, vsn z~1to delléì. cavità e dopo aver ammirg_ 
to le belle concrezioni si esce alle 19. Si ritorna alla casa 
colonic a a s e r a inoltra t a o 
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IB agosto: Appena alz2ti decidi2mo di riparare alcune avarie 
ai mezzi meccanici che ci fAnno perdere tutta la ma ttinata. · 
Dopo pr2nzo ci dividiamo in due squadre cosi composte: Paolo, 
Piero, 'Eire1l=L e MD.rio -pa::.·tono per ''Sa Prione e, . S 'Urcu" ~ cg, 
vit~ già a catasto nella quBle si notano nella parte superiQ 
re alcune opere costruite in epoca nur2gica, quali muri di SQ 
ste gno e f3C8.lj_nate; t8li da renderla molto su,gge stiva. 

La seconda squadra composta da Lelo, Edoardo, zuffa e LQ 
r·ed.an2 si dirige ~:::~. Loccoli. Il trctsferimento é alquanto labQ 
rioso; mentre la moto di zuffa fa lH spola, Lelo, ciclomonta 
to su di una stretta pe.rente della "draisine." (senza freni e 
con une. gomma bucc:Jta), ra~~giunge gli altri coi quali entre, in 
grotta ve rso le 15,40~ Appena superato il maestoso portale, 
ci nccoglie unn ·superba ·galleris dove notiamo subito una gran 
quantità di me.rmitte di tutte le dimensioni) fenomeno questo 
che noteremo quasi ovunque fino Pl lago terminale; in alcune 
stagna n.ncors. l'Acqua che • ha colorazioni smeraldine o Parec­
chie concrezioni, anche di notevoli dimensioni, contribuiscQ 
no ad abbellire il percorso. Notiamo alcuni pipistrelli. Il 
calch.re apprJ.re molto impuro o Giungiamo al primo laghetto che 
misura m 15~70 di lunghezza per 2-5 m di larghezza~ La profog 
dit~ si aggira sui 2,5 m d~ massima. Superata la seconda pa~ 
te del laghetto, costituitB da un8. gran vasca che presenta un 
bordo di circa 20 cm di spessore, ci inoltriamo seguendo una 
galleria che VFl in le ggertl discesa e che sbocca in sale p i u,! 
tosto vsstoo Da una biforcazione perveni amo, tramite una cog _ 
dotta forz nt ;:; dell'al tezzp di circa 2 m per 0,80 di larghezza 
e molto inclinata verso il basso, ad un sifone molto profondo 
che presentss~ coflO un pozzo. La trasparenza dell'acqua~ eQ 
c t:; zio_nc~le e meravi,gl:Loso il color ve:rd <~ srneraldo che eppc:1.re 
alla ·luce dei fotofori. Ritorniamo Al bivio e in arranpicata 
giungiamo ad 2ltre sal2 tr2 esse ciomunicnnti con galleria si 
mile alla precedenteo NotiPmo notevoli colate di alab2stro e 
un numero imprecisato c}j_ VG.schette fossili ed attive di ogni 
forma e dil]lensione. Decidiamo di rttornare. pel'"' ·la mancanza di 
carburo e, dopo aver fatto alcun~ fotografie, raggiungiamo rQ 
pidnmente Loredana e GiRncarlo eh~ ~i stanno aspettando prima 
de l lago. J.Jc.sciamo il mr:~ te~ riale- sul p o sto e d alle 19, I5 uscig 
mo, incontrando un numero rilevante di · pipistr~;lli in moviineg 
to .. Rientrati al car:1.po ceniamo tutti. assieae scambi.sndoci le 
impressioni della giornata. 

Ig agosto~. Alle 10,20, c1o:po lunga cernminata, siamo tutti al 
risorgenté ~i Lo6coli .. Entrati, una pArte di noi prosegue len 
tar;wnte per effettu ~:1rc un documentario foto·r.,;rafico .. Altri, 
prose gtH;ndo o l tre il lini te r2ggiunto ieri, si spingon.o fino 
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al secondo 1ago., Questo lago~ che r~1~:~;iunp;e una lunghezza di 
24 m ed una profondit~ massima di circa 9 m, presenta nella 
parte terminale un restringimento ed un abbassamento della vol 
ta fino a formare un sifone. Questo é tl punto estremo raggiug 
to in precedenza dai Gruppi Speleologici sardi tentando il SQ 
pera:nento del . sifone o Ritorniamo lentamente, sernpre fotografag 
do e c1 ammirando gli anfratti e le concr·2 z:i.oni pi-l:1. suggestive, 
ed alle 15 9 30 siamo all'esterno. Mentre la maggior parte s'in 
cammina verso il campo, Lelo e Carrara· si inerpicano sul peg 
dio del monte in cerca di una vorE!gine ser.,rJ:lalataci; ogr1i ricer. 
ca risulta perb vana 9 a causa soprattutto dell'intrico della 
VE":; ge tcl.Zione che annulla l'orientamento e la visuale. TrascoE_ 
riamo la serata nella pi~ sfrenat2 allegria ed alle 24, esau 
sti, ci corichiamo. 

20 agosto~ GioTno di. vacanza e di riposo 9 partiamo per il ID.fi 
re. Dopo tante scatolette, ci concediamo un lauto pasto inaf 
fj_p_to copiosamente d n. ottimo vino locale o Terminata la laborio 
sa digestione ci imm.erp;iamo nell e acque della Calettao RipetQ 
ti begnj_ ci ristorclno e concluc1iarno la r~iornata con una lunga 
cammj_nata di ritorno, tanto ·per non perdere l'allenamento o 

2 I ar.:;osto ~ Avendo .L. 1-r1~1lmente tu t ti i mezzi di trasporto effi 
centi 9 allE; 7 9 30 del mat; t; ~Jnr) J1fJ.r l,j f-nno per Cala G(nlone :per vi 
si tare la 11 Urottn del J3ue NI:::1. rinolf. l:n~'. ()Yl b.:CJ Q.Hlv nna ofoiì:ltt\11:"-!=J. cJ.j_ 
settanta speleologi belgi del Museo ai Bruxelles coi quali C1 
. t t+ . . , . . b. ln ra uenlamo un pocoo A causa del mare grosso Cl e lmpossl ~ 
le raggiunrJ.ere la ~C?;"rotte con la moto1)arca. l)ecidit?,mo pertanto 
di accedervi vi u terrao Bebo 9 Maria, Loredana e zuffa entrano 
al Bue IVL:::rino visi.tando 1a p2rte turistica 9 glt altri, dopo Q 
ver osserv2to la zonA circostante~ rientrano a Cala Gonone dQ 
ve~ incentratisi con Padre Fureddu, Direttore del Gruppo Sp~ 
leologico Pio XI di Cuglieri 7 si j_ntrattengono esaminando di 
versi prob1emi di speleologiao Ripartiamo, ed alle 22 siamo 
al campoo 

22 agosto: Iniziamo i preparRtivi della partenza, che ci as 
sorbiranno per oltre me ZZFi giornata o Nel frattempo zuffa e Ma 
rio s:L portano presso la cavità "Seddn e' su Pastinu"o Questa 
é costituita c1a una diaclasi le cui proporzioni 7 una volta ri 
levate, danno una larghezza di m 7,7 per unit altezza media di 
m 2,3; dopo 20m di lunr:shezza la cavità si restringe progre.§_ 
sivamente fino all'2pertur2 del primo salto che risulta ess~ 
re di m 6,2e Questo pozzo da adito ad una saletta di m 4,5 ~x 
2,5 dalla quale un cunicolo immette in un sltro :pozzo di m 8, 
lungo il quale, sulla destra, si trova una biforcazione che 
porta nella pn.rte infE:?r:iore della c1incle.si, lungo. I8 m ed al 
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ta in media 6/8 m~ tr2mite un altro pozzo di 8 m. L'altro r11 
mo, assai franoso, torminn dopo un ·percorso in verticale di 
una dozzina di metrio io sviltippo totale della cavit~ risulta 
essere dj_ 80 m con un dislive llo di 27. Ambienti fossili con 
colata alabRstrin2 sul fondo. Lasciamo tutti Siniscola nel ta~ 
do poneriggio ed arriviamo a Golfo Aranci in serata$ Alle 22 
partiamo con il tra{:r,hetto sul quale incontriamo i colleghi del 
Circolo Speleologico Romano di ritorno anch'essi da una camp~ 
gna in Sardep,nao La traversgta si svolge ottimamente ed il mat 
tino dopo, sb2.rcn.ti verso le 7 2. Civ1.ta.vecchia, proseguinmo, 
prj_rte in auto e pR.rte in trc~no, alla volta di BologTI.rl. 

E. Altara 
Lo Pavanello 

RECENSIOI'TI 

E' n2ta El. BolO;f,'Yl.a unA nuova rivista di speleologiao Si 
intitola: Speleologia Emiliana, rivista di divulgazione speleQ 
logica e natura.listicr),? edi.ta dall'Unione Speleologice, Bologn~ 

' . d . . t' d . t l . t ' . f . , se; r=tvra perlo l Cl a qua ArlrrJ.e s ra..Le o I.12 ves ·e "tlpo gra_· lc8. e 
pi~ che buona, a stampa, con fotografie ed anche pubblicit~ 
dell'Ente per il CL1urismo. 

Non possiamo che congrptulsrci con gli autori per questa 
nuova prova della vitalit~ della speleologia emiliana. Infatti 
la rivista nel suo redazionale di presentazione, si dice desi 
derosa di rU.venire le. voce di tutti i Gruppi dell 'Emili.a-Rom..§. 
rma e li invi t3 perciè1 a nominare un rap:prest~ntante nel Consi 
glio di redazione. 

Noi di "SOTTOTERRA" nel salutare questa sorella, maggi.Q_ 
re dal punto di vista tipografico, dobbiamo notare che tale 
invito si é ripetuto sulle nost~e pagine sin dai primi numeri 
e che perciò la speleologia emiliana aveva già, una sui=1 "voce", 
saremo comunque lieti di contri.òuire anche a quest'al tra "V.Q. 
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ce n, sempre s e gli inte r e ssi di "SOTTO~L'ERRA", nostra creatura 
prediletta, e d il t eD:po che g i à un3 riviste ci ruba, lo p e roet 
teranno, 

Scorre ndo la rivista n o ti ano poi che in ess a sono conten~ 
ti il · v e rbale di riunione della Commissione Em.ilia no-Romn. gn.Q_ 
l a per il Cs t a sto (:? de l vo Convegno S:pe leolop;ico dell 'Enilia­
Rosa gna, nonché l e r e l 2. zioni :pre s (:: nt a te a tale conveg;no. 

Or2 , s e non and iADO errati, in tale riunione si era sta 
bili to di raccogli e re r e le.zioni e verb ali in una :pubblic a zi.Q. 
ne~ costi t ·tJ (:; nt c~ r~li "Attt de' l Conve p.,no" e ilon si e ra parl a to 
di pubb licarli su un n. qu nlche rj_vistas In ques to caso "Sott.Q_ 
terre:::" s r: ;:"e b .bE:. fors e st [~. t a li e t g di o spi tarli o avrebb e a l m.§_ 
n o dovuto e sse r e inte rpe lla ta. 

Come Ed_ni.mo r;li 8Ut ori d e lle r e l a zioni pre s e nt a te d e l no 
stro Gruppo , che s on o tra l' 2ltro rispe ttivame nte il propri~ 
t :=n·?i.o ed il rr.:; dr;. tt oT·e di "Sotto t e rre ", a vrebbero d ovuto da re 
il loro b e n e stpre nll R p ub b lica zi one de i loro l a v ori su un' 2l 
tr2. rivist·a . Inoltre ques to mo do (li n.gire, 2 n o stro :pe.rc~re tut 
t' a ltro che c orre tto, ha pTovoc s t o il f a tto che un articolo 
de lla rivist a si a p e rfe tt ar1.ente Uf,-~U r::. l e ad un a rticolo di 11 So t 
tote rra ", pubblicato nel n. 7 e. p a g. I6. T[~le articolo, presen 
t a to Pl convegno come r e l a zione 9 RVre bbe potuto benissimo ess§_ 
re ripetuto . in un!2l. :pubblicp,zionc: costituente gli "Atti", E1a 

non c e rto su un' Rltr8 rivists d e llo ste sso tipo. 

LR p 2rte fors e di mpggi o r inte r e sse de ll a rivista é costi 
tui t a d nlla rel F.t zione sulla "Attività svolt a da ll'Unione S:pe­
leolo p;ic a Bolo gnese per sp_lVRgtv:3.rd r::. :re e val orizzare le zone 
CRrsi c h e in Comune di. S.IJazzRro d i SAv e na", e cioè a~ .. ~ lla mag-
p;ior p a rte de ll e gro tte l! o lo :C~ne si. .. , 

Non possiamo che p ssociRrsi a lle parole dell' a rticolista 
in merito e con~'2;rE tul arci c on l 'USB per 1 'impe f.-.JJ10 che si é pr~ 
sa e per il modo con cui lo sta portando avanti e sperare che 
tale t::t z i one sia coronn t .q dc-2. successo 9 dobbiamo però rammaricar, 
ci cb.e, al fj_ne di u.n a f'ligliore riuscì t2 di t a le 2.zione, non 
si si ano chiPm~te a r a ccolt a tutte le forze de lla s:peleolo gia 
bolognese e che il n o st:r·o Gruppo abbia a:ppre so solo dai giorp.Q 
li le gik a vve nute riunioni e confe renze con le Auto rit~, alle 
quali, forse, avremmo p o tuto da r e il nostro piccol o c ontributo 
deriva t o da trent' anni d i vit A de l GcS~B. nella speleologia ·bQ 
lo f.!'J18 s e . 

Me ntre rinnoviamo i complimenti di "Sottote rra 11 e de i due 
Gruppi e dit ori all a nuov n rivist A, speriamo che le nostre piQ 
cole critiche siano pre s e per quell e che sono e cioé le nostra 
prima forme. di collgbo:re,zione 2.1 miglioranento di questa nuova 
"voce " de ll a speleol o ,ç;i a emili ana. 

c. D'Arpe 
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NECROLOGIO 

Nel corso dell8 recent~::; s:perlizi.one allr:-1. S1llUp'-:f1 dell2. Pr.§_ 
ta, condottA d2l Gruppo Spele ologico della società ~nici del 
la NaturR di Verona, perdeve lr~ vi tp la giovane speleologa v~ 
ronese Marj_sa Bolls, dj_ ventitré anni, r.Yloglie del Capo spedi 
zione Luigi C2stellani. 

Maris2 Bolla era statP la prima ragazza ad entrare nella 
Società; Amici della Ne.tura e subtto era stata vinta dal mist~ 
rio so f .nscino delle ~;rotte, fungendo ben presto, Lei che ere. 
stata la priBa, da msdrina alle altre ragazze che entravano 
successiv2mente a f8r p2rte del giovane Gruppoe 

. La Sue. attività in seno al Gruppo, veramente intensa e · 
laboriosa, La portb ad esplorare numerose cavità del Veronese, , 
fra cui ricordiAmO il Covalo di Campo Silvano, i cavoli di v~ 
lo, l2 Grotta Capriolo, la Vor2gine della Fant~, la Tana deliè 
Sponde, la Voragine del Mazzuccqto, il Vajo del S~ndolino, la · 
Grotta 'I' r,_nella, la Spigola di Cnzzano, la Spigoln di Baia Cal.§i. 
vena, la Splugs dell a C a~el o ra e l'Abisso ~el Gi acinto. Nel 
1963, nel corso di una disces2 sino a- 200m nell e Spluga del 
la Preta fu, assi~me all' Prnica Ernestina zuppini, le prina r~ 
gazz2 A scendere in quest2 terribile vor2gine. 

Nel lugli o (Ìel 1964, dopo molti mesi di. intensa pre:par§. 
zione e di allenamento, parti per quella grande impresa da cui 
non avrebbe più dovuto far ri t<")r.no. Ed alla Preta Mari sa Bolla 
superb se stess8, dimostrando ~n coraggio, una capacit~ ed una 
resistenza fisica e morale superiore alle previsioni. La Sua 
pr~senza al campo base a 400 metri di profondità fu certo di 
grande aiuto per tutta la squadra di punta. 

Poi, fulminea, la tragedia. sulla strada del ritorno, meg 
tre orrrte.i tutto era finito e si aspettava con ansia di rived.§_ 
re il sole dopo oltre una settiman~ di permanenza all'interno, 
Marisa e l'inseparabile compagna Ernestina stavano superando 
l'ultimo salto del PtJ 88 quando, giunte quasi alla sommità, si 
accorgono che la corda di sicurezza passa sotto la scala: per 
salire gli ultimi metri dovevano sle~arsi e salire in libera; 
Ernestina si stacca ed arriva . in cima, Marisa fa lo stesso 
quando, per malore o perché scivola, molla la presa dalla se~ 
letta e cade. Il suo corpo esanime verrà ·trovato più tardi dai 
compa,çz;ni in una pozza d'acqua 9 35 metri più sotto. 

All'amico Luigi Castellani ed ai colleghi veronesi rj_nnQ. 
viamo la nostra p2rtecipazione al loro lutto. 

G., Tiadini 
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Dal I5 al 23 agosto si é svolto a Trieste il rvo Corso 
della Scuola Nazionale di Speleologia, promosso dal Comitato 
Scientifico c1el Club Alpino ed organiz::3ato dalla Commissione 
Grotte "E.Boegé:J.n 11 della Società Alpina delle Giulie. 

Le lezioni teoriche rigua rdava no i seguenti ar go menti: eeg 
ni di geologia generale; geologia ed idrolo gi a d~l Carsò Tri~ 
stino; i potes i speleo genetiche 9 metereologia ipogea; biospeleQ_ 
logi a ; ricerche di paletnologia e p a leontologia nei depositi 
in cavit~. Le esercitazioni pratiche si sono svolte in grotte 
del Carso Trie s tino. 

CONSIGI:JO DII?"S'I"riVO S., S .. I" 

Il Consiglio Diret t ivo dell a Società Spe leologica Italig 
n a per il triennio 1964/66, dopo le · dimissioni di alcuni elet 
ti, risulta cosi composto: Profe Don Pietro Scotti (Pres iden 
te) , I)rof.. Don An t onto Fu re d r1 rl. (Vice P r e si dente) , Prof. W a l te r 
Iviaucci (E'1cgTetsrio), Ingo Gi.ulto Gecchele (Amministratore ) 9' 
Const~?~lie:t:'i~ Stg·o Cor rF:c1o Allegretti~ Ing. Giulio Ceppa , Dott. 
Arri lgo Ci ~·;?;n a , Sig.. C-:;.rlo ·r?ino c chi :-:~ :ro, ~2rof o Renato Grilletto, 
Pro~-:- c. C e s r1 re I.J t ~D p j_ Bo n c a m o j , Pro f ~ G i u s e p p e N an ge r o n i , Pro :f , 
Pietro F a re.nza11 , Dot t ~~ Giorp~i.o P~::tsqutni. Imm.utato rim.n.ne l'.§. 
lenco . (le i. Sind ~~ ci. I consir~1ieri r1 imissionari sono~ Prof .. Gi~ 

sep~e Nange roni d alla carica di Presidente; Rag. Sa lva tore 
De ll'Oca da Segretario e Consigliere ; Prof~ Gian Maria Ghidini 
e Prof. ~ario Pavan da Consigli e ri, 

Il 2I FL:itHUlO h a avuto luo ~;o a rr ilano la prima riunione 
del Consiglio Di:t"'e ttivo della Società Speleologica. Erano pr.§_ 
senti i consiglieri Scotti, Fu:re dc1u, ]f.[e ucci, Gecchele, Nange 
roni, l~inocchJr~'. ro, Parenznn , P a squini e Cappa, oltre el sinda 
co Almini ed ai dimissiona ri Pav2n, De ll'Oca e Ghidini. Asserr 
ti i consi glieri Lippi Bonc ambi, Grilletto ed Allegretti. 
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Nel corso della riunione sono state prese le seguenti d~ 
libere.zioni~ 

- il Consj_g]_j_o E~ll 'une.nirrd tst ~:~ d' Eccordo per una. riforma del 
lo Statuto che s anciscA, fra l'altro, la reppresentanza dei 
Gruppi Grotte in seno alla SSI. 

- é stHt A decisa la convoc a zione, possibilmente entro il pro~ 
simo inV(j:r·no, d t unr.:: Assemblea str.s.o:r.dinaria nel corso del 
l a quale il Consiglio presenterà le proposte di modifica al 
lo St2tuto, proposte ~laborate precedentemente dal CGDo, t~ 

nenc1o conto de i ll n.r e ri che j_ soci a vranno dato :i.n proposito. 
- pres o atto dell a scarsa funzionalità de l responsabile del 

Ca tasto del Lazio, viene deciso di affida rlo a d altra pers~ 
na appartenente ad 2ltro Gruppoo 

- vengono r:~ccettate uf·f j_cic lmente le dimissioni di Nangeroni 
da Presidente, di Dell'Oca da Segret8rio e Consigliere e di 
Ghidj.ni e Pavan da Consiglieri. A De11 'Oca rimane affic1ato l' 

'Ufficio de l Catasto Speleologico Italiano, mentre la Rass~ 
gna Speleologica continuerà ad essere organo ufficiale del 
la SSI, rinunciando invece alla qualifica di organo ~ffici~ 
le dei Gruppi Grotte Italiani. 

- sono accettate numerose iscrizioni alla SSI, da. t .empo giaceg, 
ti in Segreteri a . 

- si decide che, per ragioni logistiche, le prossime riunioni 
del Consiglio saranno tenute a Bologna o a lj1 irenze. 
i Consiglieri sono invitati, in vtsta della prossima riuni.Q. 
ne, a preparare le proprie pro~oste di modifica allo Statuto. 

Il rvo Congresso Speleologico Internazionale, organizzato 
dall'Unione Speleolor;ica della Jugoslavia, si terrà a Postumia, 
Lubiana e :Oubrovnik dal I:? al ~5 settembre del prossimo anno. 
Dal giorno I3 al I6 avranno luogo le sedute di lavoro, mBntre 
i giorni dal I7 al 25 saranno dedicati ad escu~sioni attraveL 
so le regioni c arsiche della Jugoslavia. NuQerose altre escur 
sioni sono previste :prima e dopo il Conr.;resso o 

Il Comitato Organizzatore richiama l'attenzione su alcuni 
temi la cui trattazione s a reòbe particolarmente desiderabile~ 
a) genesj_ e morfologia delle grotte in condizioni climatiche 
diverse; b) intensit~ dei processi carsici; c) metodi di riceL 
ca delle comunicazioni d' a cqua; d) microbiologia; e) salvata& 
gio nelle grotte; f) protezione delle grotte e di altre curiQ 

·-L.' d l o ) + . l l . SlGa 8 carso, g uUrlSffiO spe~eo OglCO. 

Le schede di 2desione preliminare debbono essere inviate 
al Se lg;rete.riato Generale entro t l 30 settembre I9 64. Tutta la 
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corrispondenza deve essere indirizza ta al Segret2riato Generg 
le del rvo Con.g;·:resso Speleo10 P7ÌCO Intern:::tzionalG - P.,}j . • I79 -
Ljubljana - Jugosl2vi s ; 

C O NVE G H O . D?::IJIJ ' l TAIJ]=.h,;... .. ..S2.ElfritQ::l~]'Jçj]) I O lib.;L~ 

Come ennunci a to, il If~ e I5 novembre si terrà a Firenze 
il VI° Conv(; Q;no S:peleolog5.co c1ell 'Italia Centro-T~~~eridionale, 
organiz.z.o to dal Gruppo Speleolog:Lco Fiorentino, sotto gli a~ 
spici della SSI" Se condo j_l programma fli massima la giornata 
di sabato sar~ dedic2ta all'inaugurazione ed alla prima parte 
delle relazioni; nella mattinata di . domenica proseguiranno le 
relazioni e, dopo un pasto in comune, sar~ effettuata la visi 
ta di una cRvità della Toscana. 

L'argomento delle comunicazioni dovrà. riguardare q_uesti.Q_ 
ni di carattere generale oppure attività nell'Italia Centro­
Meridionale ed Insulare. La quota di partecipazione é fissata 
in lire 2.000 per i 111vienibri effettivi-" e per gli "Enti e me!!!_ 
bri aderenti' 1

, che possono presentare relazioni e ricevono 
gli Att.io del Convegno9 -per i membri "aggregati" la quota é 
invece di lire IoOOO., Gli interessati al Convegno~ che non ao 
biano rice-,ruto il :progrn.mma e la scheda di adesj_one entro il 
I5 settembre, possono rivolgersi alla Segreteria del Convegno 
presso il Gruppo Speleologi6o Fiorentino del C.Aoi., Via del 
Proconsolo 9 IO - Firenze. 

VERTICALI U1TIQIJE 

Il nostro dollegn Gabriel Vila, della Fédératton- Français 
de Spéléologi.e cj_ comunicf:J. ch.e, contrariamente. all' indicazio­
ne data in "Spc::luncé1 11 n., 4? 196.3 ~ pa,g;o 67 ~ l2c grande verti.cg_ 
le inieiale della 11 Gouffre dc~ lr:1 pj_erre Saj_nt Martinu o "Gouf 
...01. Y'8 LP p l'ne~ UX 11 ( Na 'V ·''.l "Y>r~-::-. - (.:::Dç.:< ,C"'Vl 0:1) lTll. sura 3 3 3 me t:"i invece 

.J...-' ··'. .--et. -'i. ('.o~.J_ .::.t. ,_,J.:l,o~,.~J....L c_ ' ... .. ....._ c'- .. - ' · 

di 3IO, a seguito dei calcoli eseguiti da Cosyns, Queffelec e 
daglj_ n.ltri memòri dc:lla spediztone I960o La Pierre Saj_nt 1\faE, 
tin costituisce dunque, oltre ad una delle pi~ profonde vorQ 
gini della terra, anche la pi~ profonda verticale unicao 

Al secondo posto é l '' 1.Abj_sso Enrico Hevel" (Alpi Apuane), 
con i suoi 299 metri, rilevati in occasione della spedizione 
1962 effettuata dal nostro Gruppo in collaborazione con il 
Gruppo Speleologico Piemontese CAI-UGET di Torino e con il 
Gruppo Speleologi.co CAI di Perugia o 
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A seguito delle ultime esplorazioni condotte nel 11 Trou 
du Vent- Gouffre Pierre- Pont de Gerbaut" (Francia.), questo 
ultimo abisso sale dai -765 a -840 metri di profondità, veneg 
do ad occupare il quarto posto nellè:1 graduatoria delle voragi 
ni più profonde del mondo. All'uAntro del Corchia", quindi, il 
quinto posto con -805 metri. 

Riporti2mo l~ graduatoria per profondità dei maggiori 
abissi del mondo, aggiornata nll' ngosto I964: 

I) Gouffre Berger (Francia) 
2) Gouffre de la Pierre St .lVIartin (Spagna) 
3) Spluga della Preta (Italia) 
4) Complesso del Trou du Vent (Francia) 
5) Antro del Corchia (Italia) 
6) Complesso di Piaggia Bella (Italia) 
7) Abisso di Bifu:rto (Italia) 
8) Gouffre de F2. our D~::.r n. (Li bano) 
9) Caverna Sniezna (Polonia) 

IO) Fr8.Uenm2.nerhohle-Langsteintropfsteinhole (Austria) 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

-II35 
- 940 
- 875 
- 840 
- 805 

689 
- 683 
- 622 
- 620 
- 6IO 

Il nostro Gruppo, in accordo con la Sezione Carsica di 
Prag~, pone a disposizione dei Gruppi Grotte italiani che ne 
facciano richiesta entro i.l 30 novembre prossimo, una serie 
di :pannelli :fotografici riproducenti immagini delle spediziQ 
ni cecoslovacche all'"Antro del Corchia" ed all'"Abtsso degli 
Orridi" (A .Apuane) & T[~ le rn.sse gna é costi tu i t a da 29 immagini 
in bianco-nero ed a colori. La mostra ~ già stata allestita a 
Bologna ed a Carrara. 

SPEDIZIONE AL CILENTO . 

Nel me se di agosto il Gruppo Speleologico Piemontese CAI­
UGET di Torino, il Gruppo Grott.2 Milano ed il Gruppo Speleol.Q. 
gioo "Città di FD.enzct" hanno effettuRto una nuova spedizione 
sul massiccio del Cilento in Csmpania, portando a termine l'~ 
s plor2zione di numerose nuove cavità; fra queste le maggiori 
sono l a "Gr2vn. di Cempolunr;o" in comune di Valle dell'Angelo, 
con una profondità di circa 300 metri su uno sviluppo di oltre 
I. 000, e l'" Inghiotti taio del Lago della lVTen t a" con una profo:9_ 
dità di oltre IOO me tri. E' questa la seconda spedizione con­
dDtt ~ da i tre Gruppi uniti in Cilento. 
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Durante i lavori di costruzio:u.e della strada panoramica 
"Mareneve" ·che congiung(~ la spiaggia di cataniP. alla parte più 
alta dell 1Etna, nel tra tto fra Zafferana e Nicolosi, ~ stata 
scoperta una nuova grotta vulco.nicr.--~. . 

La grotta, o meglio, l a g2.lleria di scorrimento lavico, 
é lunga circa 500 m e.c1 alta da due a dieci metri, esclusa qual 
che ·strozzatura. Minuscole aperture sulla volta lasciano fil 
trare qualche lama di luce: la temperatura é fredda. La gro! 
ta si trova a quota poco inferiore ai 1900 m; a questa alte~ 
za, nell a zona detta "SerrP. de l Solfizio", il vulcano ( attual 
mente alto 3320 m), nel 1792 e cioé 172 anni fa, si squarcib 
a seguito di un'eruzione protra ttasi per oltre dieci mesi e 
rimastn fRmOSFJ per l' r::.bbond n.nza del magma espulso. La colate., 
come spesso 8.Cc 2. de, improvvisamente si interruppe, lasci ando 
raffreddAre e solidificare la crosta esterna e conservando al 
lo stato fluido il nucleo centrnle. Quando, pochi giorni dopo, 
e l tra lave. sgorf.?:b, spinse VtJrso j_l ò e.sso il magma 2.ncorr::-l_ c al 
do depositato precedentemente e, agendo d a pistone, svuotb la 
galleria. Interessanti le stri a ture ·prodotte dallo scorrimeg 
to lavico sulle pareti del condottoo 

SPED1ZTONE INGLESE AL "BERGER" 

Diciassette dei ventun speleologi facenti p arte della 
sp(: di zio ne inglese d ire; tta da Kenne t h p e arce di ]iianche ster, 
impegnati alla "Gouffre Berger" ( G:renoble) nel tentativo di 
battere il r e cord mondiele di profondità, sono rimasti bloQ 
cati per più giorni nei due campi sotterranei sistemati a qU.Q. 
ta - 500 e - 800 da una improvvisa pien2 del fiume. Questo 
spiacevole contrattempo ha purtroppo fatto fallire l'impresa 
dei valenti speleologi Britannici. 

ro STArm DI SPE~EOLOOIA 

Dal I3 al 20 2gosto i colleghi Giulio Gecchele e Marzig 
no Di :Mnio del Gruppo Speleologico :Piemontese CA1-UGET di TQ 
rino hanno partecipato a Santander, in rappresentanza della 
speleologin italiana, al ro Stage Int<~rnnzionale di SpeleolQ 
gia, organizzato dal Consiglio a•Europa. 
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Nei F-=:.iorni dnl .30 lup;l:i.o al I4 agosto l 'Unione S:peleol.Q. 
gi ca J3 o lo F2l1G s0 ha port.qto fl t e rmine la spe cl. i zio ne "Sarde g:na 
1964" Q Nel corso di detta spedizione, quin·ta nell t isola, · sono 
st2te esplor2te 1e c~'tVi tà che; sj_ F3_:prono nel territorio di U!, 
zulei e due ·Cavit& in comune di Baunei che erano statG esplQ 
rste :paTzinlmente nel corso della s:pec1izione "Sardegna '63 11

• 

Le c~vità esplorate sono state venti -delle ,uali quatto!_ 
dici ad andamento verticale ·e sei ad andamento orizzontale o 
misto: tutte queste cnvit~ erano completamerite inesplorate. 
In una grotta ("Sas Nurras dE~ Coa· CP.mpo n. 3") é stato trov,g 
to uno scheletro completo di mufflone; abbastanza comuni i ri 
trovam.enti. di scheletri di capre. JJi tutte le cavità esplorg · 
te é stato mantenuto il nome originale, ~d esclusione della 
risorgente dPnominata "Hisorgente Gorropu". Quest'ultima grot 
t2~ , che ci vedr?:t irnpegnstj_ nnche nell'estate prossima per te.!: 
minare il rilievo ed il servizio fotografico, si presenta mol 
to simtle alla · ben nota "Su B ~:: ntut.: essendo formata da oltre 
una trc;ntina di laghi, in genere molto profondi e di lunghe~ 
za variabile dai 5 ai ·IOO metrio 

.QJi CYI TA DEI1 CHI OCCHIO~ .;.J):2 5 

Una squadrP del Gruppo Speleologico Spol~tino del CTG a 
de l GrUlìP O Spel r3olcgico CAI Perugia nel periodo c1e.l 27 luglio 
2l 6 agosto ha raggiunto per la prima volta, a 525 ~etri di 
:profondi t~l- 9 il fondo d ~::~ ll a "Grotta d::: l Chiocchio" presso SP.Q. 
letoo La spadi.zione, composta da tredici persone, dopo aver 
sistemato un ca~po interno a quota -270, ha proseguito sogueg 
do il torrente oltre il limite conosciuto?superando una ~erie 
d l• S .--, -l ·t ]• . . t l -l- t • C:~ ·+ .J,.. r:\ 0 ,--, -l- .-- t:'> C<, ' ..,.. d O l• 'Y'\ U"Y> n \f ~ 0 T 0 S '.:l l 8 c-. ..1... ., lu ]_ ,_-;,Qu,.,Q C ,: .. ...::>Cc.;_u c: 7 c~ wOLlCBll , --'--L .uc?. c . ... ")uc,, _>. <..c c 

ingorr~rs da un caos di massi, dove si perdono le acqueo Nel 
cor•so dell 'esplore.zione' e.gevolata d2lla març;ra del torrente' 
é. stp_to effettuato il r5.lievo e la campionatura geologi ca o 

Per raggiungere il fondo di ~uesta vorRgine, attu2lmente al 
se sto ·· p o sto n e l l a gT8. d u 2. tori a nazionale , erano s-t f:i t i ne c e s · 
s2ri tre anni di tentntivio 

rro CORSO DI SPELEOLOGIA DEL CTG 

Dal IO al I8 agosto sj_ é svolto a S. Vittore in Genga· (Mar · 
che) il IIO Corso Nazi6nale per Dirigentj_ di Gruppi Speleol.Q_ 
gici del Centro 1'uristico Giovanile, sotto la guida del GrUJ2. 
po Speleologico Spoletino CTG con la collaborazionè del GruE 
po Grotte CAI Jesio Il Corso, al quale hanno partecipato di-
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ciotto allievi, era artinol a to in sei lezioni teoriche e cin 
que escursioni che h rnn1o a vuto carne meta il wBuco Catt ivo 11 

-

"Grotta dei T.assiu; l a " Grott a del Me zzogiorno" - "Grotta di 
Fra s a.s si"; l a " Grotta Verde" e l e. "Grotta del Fiume". 

IV° CAl:T.PAGNA SULIJ 1 ALBURNO. 

Dal I3 al 24 luglio la Commtssione Grotte "Boegan" della 
Società Alpina delle Giulie di Trieste ha portato a termine 
la sua rvo Campa g11a. Speleologica sull'altipiano dell'Alburno 
(Salerno)? dedicandosi prevalentemente all'esplorazione della 
"Grava del Fumo" dove, negli anni scorsi, era stata raggiunta 
la profondit~ di 273 m. L'esplorazione di quest'anno ha per­
messo di raggiungere la rispettabile quota di 358 m oltre a 
scoprire ed esplorare un nuovo tratto, costituito da una s~ 
rie di v asti laghi, tra le quote -160 e -203. 

Nel corso della spedizione ~ stata scoperta ed esplorata 
anche la "li'rava del Confine"~ profonda 214 m, ed al tre quattor_ 
dici c avità minori, profonde fra i dieci ed i cinquanta metri. 
Ques ta nuova campagna, oltre ai considerevoli risultati ott.§_ 
nu.t i nuti nella "Grava èlel Fumo", ha permesso una maggiore co 
n oscenza della morfologia ed idrologia della zona costituente 
il pre s unto bacino alimentatore del torrente ipogeo del Fumo. 

]/IESSICO ~ - '1-3 6 ALLA ""R OCA DEL DIABI10" 

Une spedizione co::1flotta a lla 0 :Boca del Diablo" dalla SeQ 
cion de Espeleolo gi a de la Escuela Naci onal de Montena - Me~ 

sico (D.,F~) - il I 8 genna io 19 64 ha raggiunto il fondo d ell'~ 
bisso a quota- 43 6 o La vora gine, che si apre a 1050 di alte~ 
za, in loc alità Puente Campuzann, dista I8 Km dalla città di 
Taxco 9 nell a regio ne del GUerrero, 

Fu scoperta nel 19 54 qùando il Gruppo di Alta Montagna 
della Escuela de Montana discese il primo pozzo, di 98 metri. 
Successivamente, il I3 ottobre I963, tredici uomini della S~ 
zione di Speleologia appena formatasi, ridiscendono a -98, ~ 
splorando l a averna (500 mc) che succede a l primo salto. L'I 
novembre de llo stesso anno viene allestita una nuova spedizi.Q. 
ne che supera la prima ca sca t a (quota -183) ed é costretta a 
fermarsi a quota -267 per mancanza di materiale. 

Il definitivo a ttacco all' abisso ha luogo nel gennaio di 
quest' a nno., J1a squa.dra di punta supera con qualche difficoltà 
l e ca sca te e c1 i pozz i che si alternano si.no al fondo, e si fer_ 
ma dinnanzi a d un potente stra to di calca re, che costituisce 
l a pare t e d i fondo della "Boc a del Di 8.blo". 
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In quest'ultima spedizione sono state usate attrezzature 
di tipo leggero~ sc2lette con cavo ;6 3 mm e p:ioli in dural, 
corde eli nylon, radiotelefoni ed un originale sistema di di­
scesa (trazione con jeep) che ha consentito di abbreviare nQ 
tevolmente i tempi previsti per il trasporto di uomini e cose 
alla base del primo salto. La temperatura diurna rilevata al 
l'esterno~ di 39o, notturna I6o. A -267 i termometri si sono 
fermati a 2Io, indicando poi rgo sul fondo. La temperatura del 
l'acqua é di 12o. L'umidit~ 6 costante dopo i I83 m di profog 
dità, permanendo l'indice sul IOO %. Assente la C02? contato­
re Ge i ge r i= O • 

Nella prima caverna e lungo parte della grotta (sviluppo 
599 m) interessantissimi reperti antropologici hanno attestg 
to che la voragine, anche in epoche remotissime, ha inghiotti 
to i corpi di fanciulli deformi e di vecchi infermi, che vi 
venivano gettati di consuetudine. 

) 
) \ 

l 
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4° corso 
di speleologia 
1964 

Organizzato dal 

G.S.B.- C.A.I. e S.C.B. - E.N.A.L. 

(Gruppo Speleologico Bolognese 
C. A. l. e Speleo Club Bologna 
E. N. A. L.J 

SCOPO: Il corso del 1964 si propone di mettere gli allievi in grado di svolgere una normale 
attività spe+eologica in modo cha, al termine, quelli di loro che, a giudizio degli istr:utto f'li, si 
sono dimostrati idonei, possano, ri·chiedendolo, entrare a far parte del Gruppo in qualità di 
membri ad·erenti. 
L'indirizzo del corso è pertanto eminentemente pratico. 

SEDE: Le lezioni e le riunioni de·l corso :avranno luogo presso la sede del '' Circolo dell'Esagono '' 
deii'E.N.A.L. (via S. Vitale, 58 - Tel. 27.97.64). 

ISCRIZIONI: Sono aperte dal 15 ottobre presso la sede del C.A.I. (via lndipe.ndenza, 15 -
Tel. 23.48.56 - orario 18-20; venerdi dal'le 21 éille 23) ·e presso il segretario del corso durante 
la prima l·ezione. 
Per l'iscrizione è indipensab ile l'età minima di anni 18. Ragg·iunto il numero massimo di 30 
adesioni, le iscrizioni saranno chiuse. 
La quota di iscrizione è di 2.000 lire. Essa dà diritto a s·ervirsi per tutta la durata del ~corso 

del volumetto "Spelolog,ia es·plorativa ·e tecnica", che servirà da testo; ad assistere alle 
lezioni; a partecipare alle uscite. 
Agli iscritti si richiede l'assiduità alle lezioni ed alle uscite. 

DIFFICOLTA' E RESPONSABIUTA': Il programma del corso non presenta nessuna difficoltà, 
né dal ·lato sportivo, né da ~quello concettuale. Le lezioni verteranno su argomenti elementari 
e le uscite avverranno in grotte aoc·essibili e 'Sotto la guida di istruttori di provata esperienza. 
Nel corso di queste verranno adottate le normali ·precauzioni necessarie per garantire l'incolu­
mità dei parte·cipanti. Fuori di que'Sto impegno né la ·direz~ione né gli istruttori si assumono 
responsabilità di ·sorta. 

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO: Calzature da montagna o stivali, tuta, casco, f,otoforo 
elettrico o lampada ad acetilene. Ulteriori chiarimenti nel corso della ·prima lezione. 



=----- ?rb~ramm« ----------------: 
Martedi 3-11, ore 21 - l a lezione: « Introduzione alla 

spe·leologia ". 

Venerdi 6-11, ore 21 - 2a lezione: « Nozioni di geo­
logia - Caf'sismo ». 

Domenica 8-11 - l a uscita alla Grotta della Spi.pol·a 
(Croara) con osservazioni sul fenomeno cars:~co 

esterno. 

Martedi 10-11, ore 21 - 3a lezione: « Formazione dalle 
grotte ". 

Venerdi 13-11, ore 21 - 4a lezione: «Tecnica esplora­
tiva ». 

M arte di 17-11, ore 21 - 5a lezione: « R·ilevamento to­
po grafico e cartografia ". 

Venerdi 20-11, ore 21 - 6a lezione: '' Speleobiologia -
Meteorolog ia ". 

Domenica 22-11 - 2a uscita al Buco di Bel-vedere 
(Croara) con esercitazione sull'esplorazione ed 
osservazioni scientifiche. 

Marte·di 24-11, ore 21 - ?a lez·ione: '' Organizzazione 
dell·e uscite e raccolta della documentazione ". 

Venerdi 27-11, ore 21 - ga lezione: '' Fotografia speleo­
logica "· 

Domenica 29-11 - 3a uscita alla Grotta NoveHa (Farne.­
to) con esercitazione ·sull'esplorazione, rile­
vamento, osservazioni scientifiche e de·soi­
zione della grotta. 

Domenica 6-12 - 4a uscita all'Abisso luigi Fantini o 
all'lnghiottita•io di Borgo Rivola (Faenza) con 
esercitazione sull'esplorazione ed osservazioni 
scientifiche. 

Organizzazione ed attività del G.S.B.-C.A.I. e S.C.B.-E.N.A.L. 

SEZIONI: 

Esplorazione 

Organizza le uscite domenicali alle cavità nei gessi della 

nostra provincia a scopo esplorativo o di allenamento e 

grandi spedizioni in nuove zone carsiche di alto interesse o 

in pro·fonde voragini inesplorate; fra le ultime importanti 

e·splorazioni va annoverata quella della '' Stpluga del'la Preta » 

(Veneto) attualmente · la piu ·profonda voragine d'Italia, quella 

dell' '' Antro del Corchia » (Tuscana), se·conda voragine ·italia­

na per profondità e quella dell' '' Abisso Enrico Revel » (To­

scana), se·conda verticale unica del mondo. Campagne di ri­

cerca in questi ultimi anni sono state condotte anche in 

P·iemonte, Lombardia, Veneto, Toscana, Marche, Umbria, Pu­

glia, Campania e Sardegna. 

Catasto grotte: 

Rac·coglie ·la documentazione delle grotte esplorate compi­

lando apposite schede per la Società Speleologica Italiana e 

l'Istituto Geografitco Militare. 

EN AL - Es e n t e da bollo 

Fotografia e cinematografia: 

R2ccoglie la documentazione oinematografica dell 'attività di 

campagna delle Sezioni. Fotografie realizzate in questi ultimi 

tempi hanno ottenuto premi a mostre e concorsi. 

Stud:i biologici: 

Oltre alla raccolta della fauna cavernkola delle cavità esplo­

rc:te, la sezione ·si dedica allo studio sulla migrazione dei 

chirotteri nelle grotte della nostra provincia. 

Bollettino "Sottoterra, 

Il G.S.B.-C.A.I. e lo S.C.B.-E.N.A.L. curano anche la redazione 

del periodico quadrimestrale interno "SOTTOllHH1A", su cui 

escono i ·primi resoconti delle varie attività (oltre alle citate 

il Gruppo si dedi 1ca a studi geomorfologici, paletnologici, ar­

cheologic·i, folcloristici, ·ecc.) in attesa di una piu completa 

elaborazione su pubblicazioni specializzate . 
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